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PAPsTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sullaproposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti delli 20 e 23 marzo e 3 aprile 1884:

A cavaliere:

Scalcucci ing. Alessandro, presidente della Banca Popolare
di Pesaro.

Del Bono Pietro.
Tellini Gaetano.
Romano Giovanni.
Felici Luigi.
San Pietro Eugenio, presidente del Comizio agrario di Susa.
Dainelli ing. Guido.
Desideri prof. Cesare.
Fontana Nemore.
Dentis Pietro.
Catalano avv. Giulio, segretario della Camera di commercio

e ðel Comizio agrario di Aquila.
Piantanida Innocente, industriale.
Ravã Ettore.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti delli 23 e 30 marzo e 6 aprile 1884:
Ad uffiziale:

Farioli cav. Achille, direttore provinciale delle Poste.
A cavaliere:

Gerosa Antonio, ingegnere capo di 2a classe nel corpo del
Genio civile.

Argani Filippo, archivista di la classe nell'Amministräzione
centrale dei Lavori Pubblici.

Pereyra di Lèon Raimondo, capo ufficio della Commissione
liquidatrice della Societh anonima per le Strade ferrate
Romane.

Lampugnani Carlo, capostazione nelle Strade ferrate deW
l'Alta Italia.

Fornasini Raffaele, dottore in scienze sociali.
Alphand Edoardo, caposezione nelle Strade ferrate del-

l'Alta Italia.
Canti ing. Carlo, caposezione nelle Strade ferrate del-

I'Alta Italia.
Savino ing. Ferdinando, ingegnere civile.
Beltrame Vittorio, ingegnere civile.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti delli 23 e 30 marzo e 6 aprile 1884:
A commendatore :

Caccialupi cav. Ladislao, tesoriere provinciale di la classe,
collocato a riposo con R. decreto pari data in seguito
a sua

,

domanda per età avanzata e per anzianità di
servizio.

Taranto cav. Ernesto , capodivisione nel Ministero del
Tesoro.

A cavaliere:

Rossi Gerolamo, giä impiegato nell'Amministrazione dei
tabacchi.

Grappiolo Giusto, segretario di 3a classe nel Ministero di
Finanza. .

Latini Alessandro, segretario di 3a classe nel Ministero di
Finanza.

Capotorti Francesco, segretario di ragioneria di 2a classe
nelle Intendenze.

Genzabella Salvatore, segretario di 2a classe nelle Intendenze.
Troise Giustino, segretario di 22 classe nelle Intendenze.
Canaperia Giovanni, segretario di 2a classe nelle Intendenze.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti delli 20 e 30 marzo, 3 e 13 aprile 1884:

A commendatore :

Audisio cav. Luigi, colonnello comandante il 2• reggimento
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fanteri4, collocato a riposo con altro Regio decreto
di pari data.

Ad uffiziale:
Morelli dei marchesi di Ticilieto dei conti di Popolo nobile

Adolfo;tänente colonnello di faritória, collocato a riposo
con altro Regio decreto di pari data.

' E cavalieËe :
.

2alapi Vineelizo,
.

sindaco di Piana dé' Gisebi.
Tonzio Vagliaþfjphglangdo, archiviatAdig classe nell'Am-
Siiinistraslong ceiftralé delIã Giiëficollocato a FIposo
doi altro1ègio decieto di pari dita.

Chierico-Giusèpjie, archivista di 26 classe nell'Amministra,
zione centrale della Guerra, collocato a riposo con
altro Regio decreto di pari dAta.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

con 11. decreto delli 3 aprile 1884:
A cavaliere :

Carchidio DoñüËdeo, ufficiale di porto di la classe, collocato
a riposo -con R. decreto 23 dicembre 1883.

Di suo motoproprio :

Con deai·eti delli 20 aprile 1884:
A commendatore:

Bernieri cav. Desare.
A cavaliere:

Foglino Carlo Michele, chimico farmacista a Torino.
Sulla propoëta del Ministro di Grazia e Gilistizia e

dei Culti:

Con decreti delli 3 e 10 aprile 1884:

A commenclatore:
Calabria cav. Giacomo, consigliere della Corte di appello

di Napoli.
,A cavaliere:

Fossati Paoloniå cano lliere def Tribunile civÌle e corre-
zionale di/Biella, ora a riposo.

LEGGI,E DECB.ETI

fl Numero ptBS (Serie 8*) della Raccolta ufficiale delle legài e

dei decreti del Regpo contiene il seguente decreto:

UMBERTO-I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro,
Vista la tabella di beni -per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del.Demanio pubblico,
composta di centodiciassette articoli, per il complessivo
valore di stima di lire diciannovgmila centoventidue e cen-

tesimi sessaritaqilattro (lire 19,122 64);
Visto l'art.43 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e

l'art. 52 deFregolamento approvato col R. decreto & set-

tembre 1870, n. .5852;
Ritenuto che llalienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, ngn pregiudica affatto l'interesse pubblico nè i

diritti dei terzi;
Sentito il Consiglio di Stato,
Ábbiazio di retato ,e decretiamo :
Art 1. tárizüíà lä venditi dei beni dello Stato dei

sõÿifti hella fiþella aime a aljresente deërèto,y vidimati
'ordizio Nostko dal Minist o delle Fiilánzege the äseendoliõ
l complessi o valoPc di like diciannovemil'a een oventidùe
e centesimi sessäntaquattro (lire 19,122 64).;
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R decreto

30 maggh), 1875, n. 2560 (Seriè 22)
Art. 2. Soi1o apptkati iWeguenti contratti di compra-

Vendita per trattativa privata:
I. Atto 16 luelio 1883, stipulatomelfufficio dellTatendenza

di finanza di AÎessandrid, portante veridität sigilg Eli
genio Savio fu eiulio Giuseppe dimi tratfö¾i terren di
metri quadrati 101 61, già appartenerite ällahdiëtà dalle
ferrovie dell'Alta Italia, e non occorrente af hisogni delly
ferrovia stessa, situato lungo la linea Torino-Genova il
prossimitã della stazione di Novi, per.il prezzo di lire 128 02
(lire centoventotto e centesimi due).
II. Atto 22 novembre 1883, stipulato nell'ufficio «dellTrh

tendenza di finanza di Cagliari, portante vendita al hignor
Mainas Salvatore fu Bernardo di -un terreno posto nel'dor
mune .di Quarto Sant'Elena, descritt« in catasto al nutnero,
di mappa 1524, fraz. B, per il prezzo di lire 36 13 (lira
trentasei e centesimi tredici).
III. Atto 5 novembre 1883, stipulato nell'ufflcio del regi-

stro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor Porcu
Domenico fu Raffaele di tre fondi rustici posti in comune
di Gairo, descritti in catasto ai numeri di mappa 532 e

635, fraz. D, e numero 2266, fraz. G, per il complessivo
prezzo di lire 43 84 (lire quarantatre e centesimi ottanta-
quattro).
IV. Atto 29 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio dell'Inten-

denza di finanza di Cagliari, port,ante vendita alla signora
Liressu Rosalia fu Simone di una casa posta in via Barona,
n. 5, in comune di Sarroli, descritta in catasto al numero
di mappa 1384 116, fraf U, per il prezzo di lire 37 77 (lire
trentasette e centesimi settantasette)
V. Atto 29 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio dp11a Inten-

denza di finanza di Cagliári, por)aiife eúdik al higapp
Cardia Carlo fu Sebastiano di una casa posta in Via Lionn
in comune di Capoterra, descritta in catasto al numero di

mappa 800 112, frazione M, per il prezzo di lire 35 26 (lire
trentacinque e centesimi ventisei).
VI. Atto 20 settembre 1883, stipulato nell'ufficio dellTn-

tendenza di finanza di Cagliari, portante vendita al signor
Piteddu Antioco fu Antioco di due fondi., rustici posti

,
in

comune di Assemini, descritti in catasto ai numeri (i mappa
2157, fraz. I e n. 4662, fraz. S, þër il compleàsÍTo prezzo
lire 33 98 (lire trentatre e centesimi novantotto).
VII. Atto 20 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio della Sot-

toprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al si-
gnor Salis Paolo fu Vincenzo di un fondo rustico posto in
comune di Santa Giusta, descritto in catasto al numero di

mappa 2562, fraz. P., per ilprezzo di lire 132 07 (lire .cento-
.
trentadue e centesimi sette).
VIII. Atto 7 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio del tegi-

stro di Carovilli (Campobasso), portante vendita al signor
Pettine Angelo e fratelli di Francesco, debitamente rappre,
sentati dal signor Andrea Martella fu Giuseppe, di diversi
fondi rustici ed urbani espropriati al signor Pettine Frario
cesco fu Pasquale, già esattore di Pescolanciano lifatify
piamente descritti ai numeri 65 a 77 della tabella annessa

al It. decreto 22 agosto 1880, n. 5638 (Serie É6), per il com
plessivo prezzo di lire 2000 ()ire duemila) oltre il rimborso
delle rendite ricavate dai beni, suddetti, convenuta nella
somma di lire 672 52 (lire seicentosettantadue e centesimi
cinquantadue).
'

IX. Atto 27 giugno 1883 a rogiti del notaro,signorRe
rando Giovanm Battista in Rivarolo Ligure (Genova) e
suppletivo 16 ottobfe 1888, atipulato in forma p i#ataýesio
l'uflicio del registro di San I igð¾ren c¾i all i.I p)e4
manio cede al signor Giovanm Šlorac6 del fu -n

tratti di greto situati lungo la (ponda sinistra
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Polceverâ in Itivarolo Ligure,.già ad uso depositqdighiaia
pareil coinplessivo l'§žzo, di lire '520 (lire cmquecento
venti).
.X. Atto 11 ottolifer 1883, stipulato neÏ Î• ufficio Deianio
di Palermo portariteNenditalalla signora Safina Roharia
fu Giuseppe,.disdue fondi urbani siti..ziellat cittåle comune
di Palermo, contrada dan.Gregorio Cortile Bambino, ai ci-
Vici nunieri o 8, déliéddifo catastalgdi lire 109, per il
complessivo prezzo di líre 264 47 (lire duecentosessanta-
tiniittro ..e éentesióli quaiëlitas'ette).
XI. Atto41 novembËe 1843, stipulato nell'ufficio dellTn-

teridenzaiditananza di Bassari,-portante vendita al signorCárboni. Giovanni 'fa Antonio, Äi un fabbricato sito in via
SantalCaterina, al civicoUn. 46, in comune di Uri, del red-
di,to catastale di lire cifiquantadue e centesimi cinquanta,
per il prezzo di like 100 24 (lire cento e centesimi venti-
quattro). .

-

XII..Atto 13 novembre 1883, stipulato nell'ufficio dellTu-
tendenza di finanza di Sassari, portante vendita al signor
Marras Gavino fu Gavino, di un fondo rustico posto in co-
muile di;Uri, descritto in catasto al numero di mappa 894,
fraz. la, per il prezzo di lire I88 92 (lire centottantotto e
ceritesimi novantadue).
XIII.Àtto 21 ottobre 1883, stipulato nell'uffleio comunale

di Aggius (Sassari), portante vendita al signor Bianco Gio.
Battista fu Sebastiano, di un fondo rustico posto in comune
di Aggius, descritto in catasto al numero di mappa 115 818,
frazione N, per il prezzo di lire 79 89 (lire settantanove e
centesimi ottantanove).
XIV. Atto 5 novembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Bortigiadas (SMsari), portante vendita alla signora
Pes Vittoria fu Giovanni, maritata Marras, di un fondo ru-
stico posto in detto'comune, descritto in c4tasto al numero
di mappa 114 487, frazione I, per, il prezzo di lire 63 84
(lire sessantatre e centesimi ottautaquattro).
IV. Atto 17 novembre 1883, stipulato nell'ufficio dellTu-

tendenza di finanza di Sassari, portante vendita alla signora
Delitala Maria Antonia e sorelle fu Francesco di un fonlo
urbano posto in comime di Gastelsardo, in doutrada Imbar-
cadero, al civico numero 52, del reddito catastale di lire
157 50, per il prezzo di lire 1026 30 (fire milleventisei e
centesimi trentasei).
XVI. Atto 27 séttembre 1883, stipulato nell'uflicio comu-

nale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Simula
Baingio fu Agostino, di un fondo rustico posto in detto co-

mune, descritto in catasto al numero di mappa 628, fra-
zione N, per 11 prezzo di lire 56 30 (lire cinquantasei e
centesimi trenta).
XVIL lAtto 16 ottobre 1883, stipulato nell'ufikio comunale

di Florinas (Sassari), portante vendita alla signora Dettori
Cecilia fu Agostino, di un fondo rustico posto in detto co-

mune, descritto in catasto al numero di mappa 1024, fra-
zione G, per il prezzo di Iire 135 21 (lire centotrentacinque
e centesimi ventuno).
XVIII. Atto 14 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio comu-

nale di Mores (Sassari), portante vendita al signor Mulas
I)emartis Gioiranni fu Antonio di una parte di casa sita in
vía Santa .Oroce, al civico numerp 27, in detto coniune, del
reddito catastale di liro 12, per il prezzo di lire 76 14 (lire
settantasei e centesimi quattordici).
XIX. Atto 14 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio comunale

di Morgs (Sássari), portante vendita al signor Mulas Figoni
Giuseppe fu Giuseppe di una casa posta in detto comune,
alla via San Gavino, al civico numero 475, del reddito ca-

tasiale di lire 37 50, per il prezzo di lire 114 54 (lire cen-
toquattordici e centesimi cinquantaquattro).
XX. Atto 21 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Mores (Sassari),, portanto vendita al signor Mossa Fran-
cesco Giuseppe fu Giuseppe di una casa posta in detto co-
mune, alla via San Gavino, al "civico numero 477, del red-
dito catastale di lire 12, per il prezzo di lire 40 95 (fire
:quaranta e centesimi novantacinque).

XXI. Atto 8 novembre 1883, ytipulato nell'ufficio dellTu-
tendenza di finanza di Saséari,. portânio 'vëliditaial élgnor ,

Lubini Francesco fy Antonioli úria'casapostanelöomùne,
di Uri, alla via del'Monte, al civióbinumero 4, dèl'heddito'
catastale di lirev l5, per ili prezio di lire 64 42!(lir clig
quanfáquattro e 'centesimi quarantadue).
XXII. Atto 5 noveiiibre 1883, étipulato nell'ufficio comum

nale di Nulvi (Sassari), portapte véndita al siglio Fio i
13aingio fu Bacchisio di due fondi rustici posti in cormine
di Nulvi, descritti in catasto ai á ineri di mappa 252 253,
frhione G, per il complessivo prezzo di liro 108 05 (lire
centotto e centesiini cinque).
XXIII. Atto 8 novembre 1883, stipulato hell'uflicio'della

Intendenza di finanzy di Sassari, portante vendita al signoi
Berlinguer Gavino fu Giovanni Battista, di un fondo rustico
posto in comune di Sassari, descritto in catasto al-numerò
di mappa 2002, frazione V, per il prezzo di lire 120 50 (lire
centoventi e centesimi cinquanta).
XXIV. Atto 9 nove:nbre 1883, stipulato nellaTntendenza

di finanza di Sassari, portante vendita al si or,Biddom
Bacchisii fu Antonio Maria di uil fondo rustico postoña
:comune di Uri, descritto in catasto al numeroidi inalipa
440, frazione D, per il prezzo di lire 28 65 (lire -ventotto
e centesimi sessantacinque).
XXV. Atto 23 ottobrd 1883, stipulato nell' ufficio della

Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita aÏlai.si-
gnora Fadda Anna fu Antonio vedova Casula di due fondi
rustici posti in comune di Nulvi, descritti in catasto ai nua
meri di mappa 898, frazione K, e n. 1058, fraziono M, per
il complessivo prezzo di lire '79 25 (lire settantanoye'e cen-
tesimi venticinque).
XXVI. Atto É3 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio coniti-

nale di Aggius (Sassari), portante vendita al sigor'Biando
Giov. Battista fu Sebastiano di un fondo rustico posto in
comune di Aggius, descritto in catasto al numero di mappa~
1484, fraz. G., per il prezzo di lire 25 33 (fire venticinque
e centesimi trentatre).
XXVII. Atto 22 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio coníu-

nale di Aggius (Sassari), portanto vendita al signor Adgs
Demartis Pietro fu Paolo di una casa posta in deffo'col
mune alla contrada Peraula, civico numero 43, del i'eddito
catastale di lire 95, per il prezzo di lire 70 52 (lire sete
tanta e centesimi cinquantadue).
.

XXVIIl. Atto 23 ottobre 1883, stipulato nell'utilcio. co'
munale di Aggius (Sassari), portante Vendita al signor Pi'-
redda Punzoni Pietro e Sebastiano fu Nicolò di due appoz-
zamenti di terreno posti in detto comune, descritti in ca-
tasto ai numeri di mappa 118 1242, 1¡8 121õ, fraz. V, per
il complessivo prezzo di lire 112 83 (lire centododici e cen-
tesimi ottantatre).
XXIX. Atto 22 settembre 1883, stipulato nelliuìBeio co-

.
munale di Bortigiadas (Sassari), portanto vendila al sigilor
Dejana Giov. Marco fu Antonio di una casa postalixi detto
comune, alla via Fontana, del reddito catastale di lire 12,
por il prezzo di lire 55 53 (lire cinquantacinque 'e centeëimi
cinquantatre).
XXX. Atto 22 settembre 1883, stipulato nell'ufneio coniu-

nale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita al sig. Ca-
reddu Martino fu Andrea di una casa ppsta in detto do
mune, in contrada Fontana, del reddito catastale di,11re.9,
per il prezzo di lire 30 25 (lire trenta e centesími vehti-
cinque).
XXXL Atto 22 settembre 1883, stipulato nell'ufficío co-

munale di ßottigiadas (Sassari), portante Ÿeridita al siýnor
Ruju Giovanni fu Cosimo di tre fondi rustidi posti in-dettò
comune, descritti in catasto ai nunieri di inappa 112, '425,
429, 112 451, fraz. H., per il prezzo complessiVo di lire 64 77
(l·ire sessantaquattro e centesimi settantasette).
XXXIL Atto 22 settembre 1883, stipulato nell'ufficio'¿o-

Inunale di Bortigiadas (Sassari), portanto vendita al sigñor
Careddu Martino fu Andrea di un fondo rustico, posto; in
detto comune, descritto in catasto al numog di mappa
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1¡2 758 frazione II, per il prezzo di liré 106 99 (lire cen-
tosei o cëntesimi novantanove).
+XIXIII. Afto 19 9ttobre'1883, stipulato nell'ufBcio comii-
nalþ; di ggius, (Bassarij, "portante vetidita al signoë Stan-
goniiOggiano Giovänni:Maria fu Pietro di due fondi rustici,
posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di
mappa'li217, 1184;71]S17, 1562, .per il complessivo prezzo
di lire $1737; (lire i cinquantuna e centesimi trentasette).
XXXIVÙtfoil5; ottobre 1883, stipulato nell'uflicio co-

manaleidi Aggiud (Sassari), portante vendita al signor Pi-
rodda ' Punzoni i Sebastiano fu Nicolð di due fondi rustici,
Pos in detto comune, descritti in catasto ai numeri di
mappa 11156 1033, frazione P, 10136 1034 parte, frazione P,
per il ämplessivo prezzo di lire 87 79 (lire ottantasette e

centesimi settantanove).
IIIV. Atto 22 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Aggius (Sassari), portante vendita alla signora Cri-
solazzu Anna fu Giovanni Angelo di una casa, posta in

detto comune, in contrada Santa Vittoria, al civico numero
28, del reddito catastale di lire 7 50, per il prezzo di lire
44 25 (lire quarantaquattro e centesimi venticinque).
XXXVI. Atto 17 ottobre 1883, stipulato nell'utlicio co-

muuale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Ca-

doni Francesco fu Luigi di tre fondi rustici, posti in detto

comune, descritti in catasto ai numeri di mappa 1874, fra-
zione L, 2477 114 e 2478 112, per il complessivo prezzo di

liro 129 99 (lire centoventinove e centesimi novantanove).
XXXVII. Atto 25 ottobre 1883, stipulato nell'utEcio co-

munale di Uri (Sassari), portante vendita alla signora Casu
Maria Francesca vedova Mura di una casa, posta in detto
comune, alla contrada Santa Caterina, civico numero 52,
del reddito catastale di lire 26 25, per il prezzo di lire
84 25,(lire ottantaquattro e centesimi venticinque).
.
XXXVIII. Atto 17 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

niunale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Mura
Giovanni fu Giovanni di una casa bassa, posta in comune

dgUri, alla via Azzolita, civico numero 60, descritta in

mappa al n 1410, per il prezzo di lire 142 69 (lire cento-

qu4rantadue e centesimi sessantanove).
XXXIX. Atto 24 ottobre 1883, stipulato nell'uillcio co-

muuale di Uri (Sassari), portante vendita alla sig.a Nurra
Domenica moglie di Pala Salvatore, Pala Giovanni, Antonio,
Francesca ed Angelina, figli, di una casa con cortile posta
in detto comune, alla via Maestra, civico n. 24, segnata
alla partita catastale dei libri censuari ai nn. 120 e 248 in

Uri, del reddito catastale di lire 112, per il prezzo di

lire 310 39 (lire trecentodieci e centesimi trentanove).
i.XXX. Atto 25 ottobre 1883, stipulato nello utlicio co-

munale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Mannu
Sebastiano fu Giovanni Pietro di diversi fondi rustici posti
in cognine di Uri; descritti in catasto ai numeri di mappa

148, 271, 145, 146, fraz. B, n. 1047, fraz. M, e 112 375,
fraz. U, per il coinplessivo prezzo di lire 200 14 (lire due-
centosessanta e centesimi quattordici).
XXXXI. Atto 22 ottobre 1883, stipulato nell'uffleio co-

munale di Ittiri (Sassari), portauto vendita alla signora
1)ësaria Giovanna vedova Sanna di una casa bassa posta
in detto comune, in via Funtanedda, al civico n. 3, del

r'eddito catastale·di lire 56 25, per il prezzo di lire 226 45

(lire duecentoventisei e centesimi quarantacinque).
XXXXH. Atto 24 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio co-

munale di Uri (Sassari), portante vendita al signor Biddau
Antonio Maria fu Antonio di una casa posta in detto co-

niune, in via Todinedda, al civico n. 25, del reddito cata-

stale di lire 33 75, per il prezzo di lire 81 25 (lire ottan-
tuna e centesimi venticinque).
IIIXIIL Atto 25 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Martis (Sassari), portante vendita al signor
Spanu-Busello Mattia fu Matteo di un fondo rustico posto
innietto. comune, descritto in catasto al numero di mappa

eLil pr zo di lire 151 17 (lire centocinquantuna e

X-XXXIV. Atto settembre -1883; stipulato nelfufBeio
comunale ,dil'Martis (5Íaskari); portante venditi al signor
Puliga Giovaiiäi Micheld a fu Glimmaria di un fondo ru-
stiõo :pósfo lii detto oomune, descritto in catasto aliumero
di mappa Gö8 þarte; për il prõzzo di lire 66269,(lire ses-
santaseí e centesimi sessanfariove).
XXXXV. Atto 24 ottobre 1883, stipulat ziell'ufficio co-

munale di Uri (Sassari), portante vendita äl siglior Fois
Nicolð ed Isabella fu Antonio di una casa bassa poafa in
detto comune, alla via Santa Croce, al civico ilumero 44,.
descritta in mappa al numero 1602, frazione V, delfréddíto
catastale di lire 32, per il prezzo di lire 70 41 (lire set-
tanta e centesimi quarantuno).
XXXXVI. Atto 5 novembre 1883, stipulato nello ufficio

comunale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla

signora Canopulo Giovanna Maria fu Clemente, vedova Dét
tori, di una casa posta in detto comune, in via della Ca-

serma, del reddito catastale di lire 12, per il prezzo .di
lire 60 19 (Iire sessanta e centesimi diciannove).
XXXXVII. Atto 28 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Sedini (Sassari), portante vendita al signor
Conconi Stangoni Gio. Gavino fu Giuseppe di un orto posto
in detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
112 1621, frazione R, per il prezzo di lire 14 28 (lire quat-
tordici e centesimi ventotto).
XXXXVIII. Atto 28 settembre 1883, stipulato nell'ufllcio

comunale di Sedini (Sassari), portante vendita alla signora
Sini Francesca Maria fu Alberto, vedova Sanna, di un fondo
rustico posto in detto comune, descritto in catasto äl nu-
mero di mappa 112 1608, frazione R, per il prezzo di lire
18 20 (lire diciotto e centesimi venti).
XXXXIX. Atto 18 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla si-

gnora Oggiano Francesca fu Francesco, maritata Tatti, di
n. 3 fondi rustici, posti in detto comune, descritti in -cata-
sto ai numeri di mappa 811, 836, 838, fraziona M, per il
complessivo prezžo di lire .53 38 (lire cinquantatre cen-

tesimi trentotto).
L. Atto 18 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla signora Og-
giano Lucrezia fu Francesco, maritata Passaglie, di due
fondi rustici posti in detto comune, descritti in catasto ai
numeri di mappa 1116 596, 116 605, frazione I, per il com-
plessivo prezzo di lire 36 (fire trentasei).
LI. Atto 18 ottobre 1883, stipulato nell'uffleio comunale

di Bortigiadas (Sassari), portante vendita al signor Öggiatio
Pietro fu Francesco di due fondi rustici posti in detto co-

mune, descritti in catasto ai numeri di maplia 11106596,
1116 605, frazione I, per il complessivo prezzo di liik3ð
(lire trentasei).
LII. Atto 22 settembre 1883, stipulato nello ufficio comu-

nale di Bortigiadas (Sassyri), portante vendita al sígãor
Desano Antonio fu Giovantii Maria di unä casa pbÑfa Wel
comune suddetto, in via Ponti Ticin, del reddito cafastale
di lire 12, per il prezzo di lire 71 14 (lire settarifting e.
centesimi quattordici).
LIII. Atto 27 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio, córäu'nale

di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Nfttrró Piétio
fu Matteo di tre fondi urbani posti net comune dil TJri,-de-
scritti in catasto ai numeri di mappa 1568, 1513, 1464 per
il complessivo· prezzo di lire 366 61 (lire trecentosessanta-
sei e centesimi sessantuno).
LIV. Atto 30 ottobre 1883, stipulato nello ufficid comu-

nale di Codrongianus (Sassari), portante venditalal sigiiòr
Lei Masala Giovanni Maria ed altri di uil forid6'Nustida
posto nel comune suddetto, descritto in catastó al fiiñiero
di. mappa 2(3 416, frazione D, per il prezzo di lii l'50,
(lire trentuna e centesimi cinquanta). ;

,

LV. Atto 13 ottobre 1883, stipulato llell'uillgio fÄniiáÍË
di Florinas (Sassari), portanta vendita al'signor;0árábilar-
gin Matteo fu Lorenzo di un fondó¾uitico post in c4
miare di Gotirongianus, deteritto in batafítb al'numwdsdi
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rnappa.5, frazione A pef il lirézzo di lire 26 10 (lifeläili
tisei e cántesimi dieci)
LVI Ätto 2 novembre 1888, stipulato nell'ufBcio comu-

nale di Nulvi (Sassari)2 portante vendita al signor Ghisu
Paolo; fu Pietro di un fpndo rustico pósta in detto contune,
descritto in catasto aLaumero di'mappa 112 1991 frazione
T, per il prezzo di lire 154 89 (lire centocinqilantaquattro
e centesimi trentanoye).
LVII. Atto 8 noverüb e 18ggtiþulafo fell'uflicio comu-

naladi Uri (Sassari) portante¿Y,enditalál:aigiidPFaläLën
nardo fu Salvatoi:e di/\inä-caskposta"in detto coròune, in
via Lunga, civico liumero Ti, del redlito catastale di lire 45,
per il prezžo ili lige ,108 23 (lire centotto é óentesimi ven-

LVIII. Atto 29 ottobre 18g3, sfipulato nell'uffloio comu-

nale di, IJri (Sassari), portante vendita alla signora Canu
Anna Rosa vedova Delogd,,di tre appezzamentidi terreni
poéti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di
mappa ,300, frazione 0, 699, fraz. G, 422, fraziond D, per il
domplessivo prezzo di lire 375 71 (lire trecentosettantacin-
que e centesimi settantuno).
LIXe Atto 28. Ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Sedini (Sassari), portante vendita al signor Oggiano Pes
Giovanni. Leonardo di Andrea di un fondo rustico posto in
coinung di Bortigi4das, descritto in catasto al numero di

mappa 1148, 656, fraz. I, per il prezzo di lire 23 49 (lire
ventitre e centesimi quarantanove).
LX.'Atto 30 ottobi•e 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Codrongianus (Sassari), portante vendita al sig. Chessa
Lai Giovanni fu Giuseppe Luigi di un fondo rustico posto
in detto con)une, descritto in catasto al numero di mappa
290, Traz. A, per il prezzo di lire 34 (lire trentaquattro).
LXL Atto 28 ottobre 1883, stipulato nell'ufRcio comunale

di Nulvi (Sassari), portante vendita al signor Casu Cossu

Giuseppo fu Gio. Battista di una casa posta in detto co-

mune, alla via del polle, civico n. 17, del reddito catastale
di lire 36, per il prezzo di lire ,56 08 (lire cinquantasei e
centesiini otto).
LXH. Atto 5 ottobre 1883, stipulato nell'utRcio comunale

di Codrongianus (Sassari), portante ,vendita alla signora
Sanna¾aria Antonia fu Pietro, di uri fabbricato posto in
dettoicomune, via Rionea Su Passizzu, > al cívico n. 79,
del reddito" catastale di lire 30, per il prezzo di lire 124 45

(lireþëntoventiquattro e centesimi quarantacinque).
LXIIÌ. Atto 2 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio comunale

di Alghero (Sassari), portante vendita alla signora Fadda
Giuseppa, vedova Tedde, di due'folidi rustici posti in detto
conmue, descritti in catasto ai numeri di mappa 1310 e 1317
fraz. Q, per il complessivo prezzo di lire 243 43 (lire due-
cenfoquarantatre e centesimi quarantatre).
LXIV. Atfo 6 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di gggius (Sassari), portante vendita al signor Muretto
Macogíai•edda Agostino fu Gio. Maria di tre appezzamenti
di jerièlio posti iii detto comune, descritti in catasto ai nu-

meri,di mappa 11t20 n. 1187, fraz. T, 516 n. 1231 e 11120
n. 1237, fàaz. U, per 11. complessivo prezzo di lire 738 57

(lire šdttecentotrentotto e centesimi cinquantasette).
LIV. Atto 19. settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nald di BortÏgriadas (Sassari), poi-tante vendita alla signora
Pen.Lubia fu Giovanni, vedova Pes, di un fondo rustico po-
stó ni detto comune, descritto in catasto al num. di mappa
1116 656, fraz.I,,per il rezzo di lire 41 68 (lire quarantuna
e ceñtesimi sessantotto .
LXVI. Atto 9 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Åggina (Saisdri), podante vendita al signor Oggiano
Francesco fu Pietro di diversi fondi rustici posti in detto

comurie, descritti in datastò ai numeri çli mappa 1112 1836,
213 1534, 1115 1537; 1694, 112 1696, 1618, 1115 1539, 1115
1540, 1115 1541 þer il complessivo prezzo di lire 718 50

(fire settecentodiciotto e centésimi cinquanta).
LXVÏI. Atto 7 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comni

nale di Alvdei Sardi;(saysari), portante vendita al signoi

Pittä Intonio fu Giovanni di una' casa'posta in detto co-
mune, alla via Sant'Antonio, al civico numero 27, del red-
dito catastale di lire 6,eper'il prezzo di lire12 43 (liredo-
dici e centesimi quarantatre).
LXVIH. °Atto 25 agosto 1888, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Sedini (Sassari), portante vendita ai signori Piana
Teresa/ful Nicoló e'Fara Luigi di Tommaso, di una casa
posta in detto comune, in contrada La onte; al civico nu-
meföi 4, deldeddito catastalo dislire 21, perf il prezzo di
lire 83 92 (lire ottantatre e centesimi novantadue).
LXIX Alto 24 settembre -1883,estipulato nell'ufficio co-

munale di Martis (Sassari), portanto.vendita al signor Spann
Gio. Andrea fu Stefano di un fondo rustico posto nel co-
mune suddetto, descritto in catasto al numero di mappa 193
parte, per il prezzo di lire 345 88 (lire trecentoquaranta-
cinque e centesimi ottantotto).
LXX. Atto 14 novembre 1883, stipulato riell'ufficio co-

munale di Uri (Sassari), portante vendita alla signora Al-
ban Isabella maritata Alisa di un fondo rustico posto in
dettorcomune, descritto in catasto al numerodimappa252,
frazione B, per il prezzo di lire 61 25 (Iire sessantuna e
centesimi venticinque).
LXXI. Atto 26 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio della

Intendenza di finanza di Sassari, portanteevendita al si-
gnor Pistidda Pietro fu Giovanni Andrèa di i un fondo ru-
stico posto in comune di Florinas, descrittp in catasto al
numero di mappa 922, fraz. F, per il pre2zo.di lire 111 23
(lire centoundici e centesimi ventidue).
LXXII. Atto 7 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Alå dei Sardi (Sassari), portante vendita al signor
Ghisu Salvatore fu Giuseppe di alcuni fondi rustici e ur-
bani posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri
di mappg 503, fraz. D 114 733, fraz. O, 1271, fraz. P 112
1274, frazione P (terreni), più due caserpòste.in contrada
Carrela Manna, distinte coi civici numeri 11 e 15, del red-
dito catastale di lire 5 13 per l'una e lire 5, per l'altra,
per il complessivo prezzo di lire 171 91 (lire bentosettan-
tuna e centesimi novantadue).
LXXIII. Atto 8 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Aggius (Sassari), portante vendita.al signor Mu-
reddu Gio. Domenico fu Giorgio di un fondo rustico posto
in detto comune, descritto in catasto al'numero di mappa
1130 1546, fraz. H,.per iliprezzo dilire 2ôl60 (lire venti-
sei e centesimi sessanta).
LXXIV. Atto 6 ottobre 1883, stipulato nelŸufficio comu-

nale di Aggius (Sassari), portantesvendita al älgnor Mossa
Pietro fu Matteo di un fondo rustico posto in detto co-
mune, descritto in catasto al numero, di mappa 543, fra-
zione I, per il prezzo~di lirex88 23 (lire¶Qttantetto e cen-
tesimi ventitre).
LXXV. Atto 17 ottobre 1883, stipulato nello utilcio co-

munale di Ittirif (Sassari), portante vendita al signor Gar-
roni Salvatore fu Francesco di un fondo rústico posto in
comune di Uri, descritto in catasto al numero di mappa
1104, fraz. P, per il prezzo di lire 111g66 (life'centoundici
e cent sessantasei).
LXXVI. Atto 29 settembre 1883,'stipulato nell'ufRcio co-

munale di Bortigiadas' (Sassari), portante :Vendita al signorPes Antonio Maria fu Gavmo di im fondo 'rustico postonel comune suddetto,, descritto in catasto al n. di mappa114 394, fraz. H, per il prezzo di lire^27 71((lire venti-
sette e cent settantuno).
LXXVIL Atto 120ttobre1883, stipulato nelfußlciocomunale

di Terranova Pausanta (Sassari), portante Ÿelidita al signor
Capece Leonardo fu Gio. Antonio di due fondiiustici posti
in comune di Bulzi, descrittiin catasto ai nn. di mappa 184
frazione D, e 136 fraz. 0, per il cornplossivo pezzo di lire
1040 02 (lire millequaranta e cent due).
LXXVIII. Atto -2Tsettembre 1883, stipulato: nell'uff1cio

comunale di Ittiri (Sassari), portante vendita) al sig. Sa-
laris Angelo fu Leonardo di una casa,bássa posta in co-
mune di Urf, 19 Via Lunga, eiv. 4, 23 (finoYo ,17), del red-
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dito catastale di lire 33 75, per il prezzo di lire 111 11
(lire centolindici e cent.= undici)
LXXIX. Atto 27 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Ittiri (Sassari), portante vendita alla sig.a Gias
Luigia. fu Cosimo 'di una casa posta in comuñe di Uri, in
via.Liinga, at civ. n. 65, del reddito catastale di lire 3375,
per lird H3, 03 (lire centotredici e cent tre).
LXXX. Atto 28 settembre 1883, stipulato nell'umcio co-

munale di Ittiti (Sussari) portanto vendita al sig. Nurra
Bachisiotfu Ailtonio|tdiault fondo rústic posto in gomune
à Uri, descrittójiltfotajto al niimero di mappa 505, fra-
ztone..D,Tpiù=una casa•badsa inivia Safita Rughe, al'civico
n.. 7,. det reddito catastale di Tire 67 50, per il complessivo
prezzo .diolire 637."71 (fire seicentotrentasette e centesinii
settantuno).
LXÙI. Attö 25 settembre 1883, htipulato nell'ufflcio co-

mutiale di Martis (Sassari), portante vendita ai signori Trud-
daio..Angelo Maria ed altri del fu Giammaria di una casa

posta in detto comune, in via Funtana Noa, al civico nu-

mero 165, del reddito catastale di Iire 18, per il prezzo di
lire 61 5711ire sessantuna e centesimi cinquantasette).
LXXXII. Atto -10 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Florinas (Sassari), portante vendita al signor Pi-
stidda Vittorio fu Francesco di una casa posta in comune
di Codrogianus, via Rione Superiore Sa Cadinedda, civico
numero 73, del reddito catastale di lire 18 75, per il prezzo
di lire 74 42 (lire settantaquattro e centesimi quarantadue).
LXXXIII.Atto24'settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Martis (Sassari), portante vendita al signor
Dónado reverendo.Antonio fu Sebastiano diunacasa posta
in detto comune in via Sul Rosario, al civico numero 224,
det reddito catastale di lire 21, per il prezzo di lire 33 04
(lire trentatre e centesimi quattro).
LXXXIV. Atto 24 settembre 1883, stipulato nell'ufflcio

comunale di Martis (Sassari;, portante vendita al signor
Catta Giovanni fu Gavino di un fondo rustico posto in detto
comune, descritto in catasto al numero di mappa 161, fra-
zione D, per il prezzo ,di lire 31 85 (lire trentuna e cente-
simi ottantacifique).
LXXXV. Atto 29 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Saerra (Sassari), portante vendita al signor Casu
Filippo del fu Antonio di un fondo rustico posto in comune
di Martis, descritto in catasto al numero di mappa 233,
frazione D, per il prezzo di lire 43 60 (lire quarantatre e

centesimi sessanta).
LXXXVI. Atto 29 settembre 1883, stipulato nell'pflicio

cómunale di Sacrra (Sassari), portante vendita ai signori
Rudas Oggiano Antonio fu Giammaria e Mama Zolla Gio-
vanna di un fondo rustico posto in comune di Bulzi, de-
scritto in catasto al numero di mappa 176, frazione D, per
il prezzo di lire 148 89 (lire centoquarantotto e centesimi
ottantanove).
LXXXVII. Atto 7 ottobre 1883, stipulato nell'uffleio co-

munalo di Florinas (Sassari), portante vendita al signor Eva
Francèsco fu Antonio, di un fondo rustico posto in detto

comuge, descritto in catasto al numero di mappa 4, fra-
zione A, per il prezzo di lire 216 40 (lire duecentosedici e
centesimi quarantanove).
LXXXVIII. Atto 15 novembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Alå dei Sardi (Sassari), portadte. vendita al si-
gnor Mama Casu Salvatore fu Gio. Maria di diversi fondi
rustici posti in detto comune, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa- li6 46, 115 47, 115 107, 115 207, frazione B,
331, 117 337, frazione C, 115 374, frazione D, G72, frazione G,
116 730, 1[6 731, frazione G, 213 972, frazione 0, più una

casa in contrada Monte Alto o Carrera Longa, al civico
numero 191, del reddito catastale di lire 12, per il comples-
sivo prezzo di lire 220 16 (lire duecentoventi e centesimi
sedici).
y LXXXIX. Atto 24 settembra 1883, stipulato nell'ufficio
comunalé di Martis (Sassari), portante vendita alla signora
Pinfús Giovanna Maria fu Gio. Maria di una casa posta in

detto-comune, alla,via Funtana Noa, al civico numero 157,
del reddito catastale di lire 24, per. il prezzo' di lire 46 70-

(lire quarantasei e centesimi séttantanove).
LXXXX. Atto 27 asettembre 1883, stipulato nell'uffleio

comunale di Florinas (Sassari), portante venditá alla si-

grora Me ella Chiara fu Tommaso di uii foMo rustico posto
in detto comune, descritto in catast# altuumefo di mappa
1854, fraz. N, per il prezzo di lire 15 51 (lire quindici e
centesimi cinquantuno).
LXXXXL Atto 23 agosto 1883,y.stipulato nell'ufflcikco-

munale di Sedini (Sassari), poidantà vendita al igûõ¾Me-
' loni Giovanni e Mat•ia fu Stefariò'¶i-uri Tondo rustino lio'sto
in detto comune, descritto in catastoial numero di mappa
1228 parte, fraz. O, per il prezzo di lire 162 10 (lire cento-
sessantadue e centesimi dieci).
LXXXXII. Atto 21 settembre, stipulato nell'ufficio comu•

nale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita ai sign ri
germani Spano Spano fu Giuseppe di due fondi rustici posti
in detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
8191 508, 119 509, fraz. L, per il complessivo prezzo di lire
06 53 (lire novantasei e centesimi cinquantatre).
LXXXXHI. Atto 9 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Aggius (Sassari), portante vendita al sig. Bianco
Lepori Gio. Andrea fu Antonio di un fondo rustico posto
in detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
2[31 726, fraz. M, per il prezzo di lire 36 07 (lire trentasei
e centesimi sette).
LXXXXIV. Atto 23 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al si·
gnor Mura Spina Maurizio fu Pietro Maria di diversi fondi
rustici posti in comune di Sassari, descritti in catasto ai
numeri di mappa 7930, 7938, 7939 e 7945, 116 7946, 7949
e 7950, fraz. pm, por il complessivo prezzo di lire lß0 77

(lire centosessanta e centesimi settantasette).
LXXXXV. Atto 14 luglio 1883, stipulato nell'ufficio co-

munalo di Banari (Sassari), portante vendita alla signora
Porcu Giovanna Agostina fu Gio. Agostino, e per essa mi-
norenne alla madre Carta Maria fu Pietro, vedova Porcu,
di un fondo rustico posto in comune di Bessude, desci'itto
in catasto al numero di mappa 1012 per il prezzo di lire
24 85 (tire ventiquattro e centesimi ottantacinque).
LXXXXVI. Atto 3 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Aggius (Sassari), portante vendita al signor Mu-
reddu Giov. Domenico fu Giorgio di un fondo rustico posto
in detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
1065, fraz. N, per il prezzo di lire 110 07 (lire centodieci
e'contesimi novantasette).
LXXXXVII. Atto 23 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al
signor Mura Spina Gavino fu Pietro Maria di diversi fondi
rustici posti in comune di Sassari, descritti in catasto ai
nugieri di mappa 7940, 7941, 7942, 7943, 7932, 116 7946 e

79õ6, fraz. Pul, per il complessivo prezzo di lire 160 63

(lire centosessanta e centesimi sessantatre).
LXXXXVIII. Atto 15 ottobre 1883, stipulato nell'uflicio

comunale di Dorgali (Sassari), portante vendita al signor
Bacchitta Salvatore fu Giov. Maria di una casa posta in
detto comune, via Canales o Candelas, rione La Posta, al
civico n. .1, del reddito datastale di liro 11 25, per il prezzo
di lire 12 37 (lire dodici e centesimi trentasette).
LXXXXlX. Atto 19 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio

della Sottoprefettura di Ozieri (Sassari), portante vendita
al signor Salis Madau Gaspare fu Filippo, legalmente rap-
presentato dal signor avvocato. Meledina Francesco, di un
fondo rustico

- posto in comune di Bono, descritto in cata.
sto al numero di mappa 1297, frazione V, per 11 prezzo di
lite 306 44 (lire trecentosei e centesimi quarantaquattro).
C. Atto 3 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale di

Aggius (Sassari), portante vendita ai signori Piga Maria
Maddalena ed Andrea fu Giov. Battista e Stangoni:Gero-
lama vedova Piga di una casa posta in detto comune, la
via Spelunca, al civico n. 1(2 16, d¼l reddito catastale di
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liggg, p,efil prezžo di; lire 41 28 (lire quarafttuna e
centesmu ventotto)«
CI. Atto 17 ottobre 188$, stipulato:nell'uffleio della Inten-

doµzá di finansa di JSässeti portante vendita alle signore
Chessa Chessa -Mariántoýiae Filomena, sorelle, fa Giovamii
di una casa posta in conume di Mores, sul rione San Ga-
Vino, al civici un. 417 eil8 parte, del reddito catastale
di lire 27, pero lire 123 06 (lire centoventitre e cente-
simi sel).
CII. Atto 1 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Bortigiadas (Sassari), portante vendita al signor 1)ettori
Giuseppe Antonio e fratelli fu Antonio di alcuni fondi ru-
stici posti 13el comune suddetto, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa 105, 106, frazione C, 742 frazione L, più
una casa sita in contrada AbbAena, al civico numero 80,
del reddito catastale di lire 7 50, per il complessivo prezzo
di lire 105 26 (lire centocinque e centesimi ventisei).
CIII. Atta 18 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla signora
Achegza Maria Giuseppa fu Gio. Battista, vedova Dettori,
di una casa posta in detto comune, alla via San Niccolo,
del reddito catastale di lire 9, per il prezzo di lire 45 18

(lire quarantacinque e centesimi diciotto).
CIV. Atto 14 agosto 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Ossi (Sassari), portante vendita al signor Idili Antonio
fu Bartolomeo di una casa posta nel, comune, suddetto, in
via Pascasi, al civico numero 18-2, del reddito catastale di
lire 80, per il prezzo di lire 196 30 (lire centonovantasei
e centesimi trenta).
CV. Atto 23 settembre 1883, stipulato noll'ufficio comu-

nale di Ali dei Sardi (Sassari), portante vendita ai signori
Addis Mette Giovanni e Maria fu Antonio e Mette Teresa
fu Angelo vedova Addis di un fondo rustico ed urbano po-
sti in detto comune, descritti in catasto al numero di mappa
114 940, frazione 0. (terroni), e del fabbricato sito in via
Carrela Manno, al civico numero 65, del reddito catastale
di lire 1. 50, per il complessivo prezzo di lire 9 36 (lire
noye .e centesimi trentasei).
CVI. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufilcio comu-

nale di Alà dei Sardi (Sassari), portante vendita al signor
Casu.Salvatore fu Giovanni di una casa posta in detto co-

mune,.in via, Carrela Manno, al civico numero 60, del red-
dito. catastale di lire T 50, per il prezzo di lire 22 57 (lire
ventique e centesimi cinquantasette).
.
OVII. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Alä dei Sardi (Sassari), portante vendita al signor
Contu Gavino fu Pietro di unarcasa posta in detto comune,
alla via Carrela de Subra, ai civici numeri 146 e 147, del
reddito catastale di lire 12, per il prezzo di lire 57 57-

(lirp cinquantasette e centesimi cinquantasette).
CVIII. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufReio co-

munale di Ali dei Sardi (Sassari), portante vendita al si-

gnor Mgreddu Giommaria fu Pietro di due fondi rustici

posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di

mappa 37 e 1118 38, frazione A, per il co:nplessivo prezzo
i lire 60 74 (lire sessanta e centesimi settantaquattro).
CIX, Atto 29 novembre 1883, |stipulato nell'ufficio dell'In-

tendenza di finanza di Sassari, portante vendita alla signora
Ferrà donna Vittorina di Giacorno maritata Pavone, di un
fondo rustico posto in comune di Codrongianus, descritto
in cataèto al numero di mappa 334, frazione D, per il prezzo
di lire 24 76 (lire ventiquattro e centesimi settantasei).
OX.. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Alä dei Sardi (Sassari), portante vendita alla signora
Ledda Maria fu Antonio Raimondo, di tre fondi rustici po-
sti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di map-

pa lI4 493, fraz. D, 114 1028, fraz. O, 115 L131, fraz. P, per
il prezzo complessivo di lire 25 03 (lire venticinque e ceu-

tesimi tre).
CXL Atto 20 settembre 1883, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Ozieri (Sassari), portante vendita alla

signora Gallen Langia Giovanna fu Andrea, vedova Sini,

di una casa posta in cömune di Ozieri, descritta in mappa
al n. 1425, in contrada Bönizazza, al civico numero 684',
per il prezzo di lire 67 87 (lire sessantasette e centesimi
ottantasette).
CXII. Atto 24 novembre 1883, stipulato nell'uflicio comu-

nale d111orai (Sassari), portante vendita al signor De Montis
Pisanu Antonio fu Salvatore, di una casa posta· in detio
comune, in contrada Mesuidda, al civico numero 207, del
reddito catastale di lire 22 õ0, per iL prezzo di lire 140 69
(lire centoquaranta e centesimi sessantanove).
CXIII. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'uffleio co-

muuale di Alà dei Sardi (Sassari), portante vendita al (i-
gnor Punia Meigu Giovanni fu Giovanni, di cinque fonþi
rustici posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri
di mappa 318 3(4 321, 323, fraz. O, 118 667, fraz. G, 115
1279, fraz. B, più una casa sita in via Villanova, at civico
numero 358, del reddito catastale di lire 0, per 11 comples;
sivo prezzo di lire 418 19 (lire quattrocentodiciotto e cen-
tesimi diciannove).
'CXIV. Atto 9 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio della Soti

toprefettura di Ozieri (Sassari), portante vendita alla signo a
Taras Fresu Maria fu Pietro, e íìglia Polo Taras Giuseplia
Rosa fu Giovanni, di una casa posta in comune.di Ozielii,
descritta in catasto al numero di mappa 735, del reddito
catastale di lire 75, per il prezzo di lire 141 73 (lire centp-
quarantuna e centesimi settantatre).
CXV. Alto2 ottobre 1883,stipulato nell'ufliciodell'Inten-

denza di finanza di Sassari, portante vendita al signor Fois
Piredda Antonio fu Baingio, di un fondo rustico posto nël
comune di Sorso, descritto in catasto al numero di mappa
2239, fraz. F, per il prezzo di liro 78 49 (lire sättantotto
e centesimi quarantanove).
OXVI. Atto lgottobre 1883, stipulato nell'ufficio dell'In-

tendenza di finanza di Sassari, portante vendita al .signpr
Piga Francesco fu Leonardo di una casa posta in comune
di Usini, descritta in catasto al numero di mappa 190,0
parte, sita in contrada La Maja o Spina Santa, al civico
n. 18, del reddito catastale di lire 22 50, per il prezzo di
Iire 92 44 (Iire novantadue e centesimi quarantaquattro).
CXVII. Atto 11 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio della

Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita ai signoti
Satta-Giannichedda Paolo e sorelle del fu Sebastiano di.uu
fondo rustico posto in comune di Sassari, descritto in ca-

tasto al numero di mappa 7334, fraz. PIII, per il prozzo di
lire 145 97 (lire centoquarantacinque e centesimi novan-
tasette).
CX VIII. Atto Iv ottobre 1883, stipulato nell'ufficio , della

hitendenza di finanza di Sassari, portante . vendita al si-

gnor Martinez avv. Filippo fu Antonio Giuseppe di un
fondo rustico posto in comune di Ittiri, descritto in catasto
al numero di mappa 135, fraz. E, per il prezzo di lire 9109.
(lire novantuna e centesimi nove).
CXIX. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Alá dei Sardi (Sassari), portante vendita al si-

gnor Piredda Giovanni fu Salvatore di una casa posta in
detto comune, alla via S. Giovanni o Carreda Longo, al
civico n. 225, del reddito catastale di lire 6, per il prezzo
di lire 29 54 (lire ventinove e centesimi cinquantaquattro).
CXX. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufRcio domu-

nale di AIã dei Sardi (Sassari), portante vendita al signor
Folchi Saltatore fu Antonio di un fondo rustico posto in
detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
lill 97, fraz. B, per il prezzo di lire 4 30 (lire quattro e
centesimi trenta).
CXXI. Atto 23 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co,

munale di Alã dei Sardi (Sassari), portante vendita al si-
gnor _Contu Pietro fu Pietro Paolo di un fondo rustico
posto m comune suddetto, descritto in catasto al numero
di mappa 113 240, fraz. B, per il prezzo di lire 6 78 (lire
se1 e centesimi settantotto).
CXXII. Atto 8 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio della

Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita alla si-
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gnora LupinosMaria .Elena di un fondo rustico posto in
comune di Ittiri, descrítto in catasto al numero di mappa3884, fraz. U, per il prezzo di lire 483 21 (lire quattro-centottantatre e centesimi ventuno).
CXXIII. Atto 18 luglio 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Ploaghe (Sassari), portante vendita alla signoraMarceddu Maria fu Pietro di un fondo rustico posto nel
comune suddetto, descritto in batasto al'aumero di mappa1873, per il prezzo di lire 37 06 (lire trentasette e cente-
simi sei).
CXXIV. Atto 14 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

della Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita
ai signori Salis Nicoletta e Carta Maurizio di un fondo
rustico posto in comune di Sassari, descritto in catasto al
numero di mappa 112 384, frazione X, per il prezzo di lire
410 18 (lire quattrocentodieci e centesimi diciotto).
CXXV. Atto 15 agosto 1883, stipulato nell'ufflcio comu-

nale di Ossi (Sassari), portante vendita al signor Cagiani
Pietro Paolo di un fondo rustico posto in detto comune,
descritto in catasto al numero di mappa 607, frazione B,
per 11 prezzo di lire 24 97 (lire ventiquattro e centesimi
nóvantasette).
'CXXVI. Atto 19 settembre 1883, stipulato nell'ufficio
comunäle di Ossi (Sassari), portante vendita al signor
Masala Proto fu Antonio Raimondo di una casa posta in
comune di Tissi, descritta in catasto al numero di mappa
3375, sita in via -Fiagu de Fundu, al civico numero 15, del
reddito catastale di lire 33 75, per il prezzo di lire 151 02
(lire centocínguantuna e centesimi due).

.CXXVII. Atto 24 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-
nihnale di Martis (Sassari), portante vendita al signor Tru-
dain Giovanni Pietro del fu Giammaria di ima casa posta
in detto comune, in via Silvali, al civico numero 263, del
reddítò catastale di lire 15, per il prezzo di lire 52 33 (lire
cinquantadue e centesimi trentatre).
OXXVIII. Atto lo ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Ittiri (Sassari), portan,te vendita alla signora
Pirina Maria Francesca Cannoni di una casa posta in co-
raune' di Muros, in contrada Savagnolo, al civico numero
fi0,idel reddito catastale di lire 60, per il prezzo di lire
38'12 (liro tientotto e centesimi dodici).
OXXIX. Afto 4 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Ossi .(Sassari), portante vendita al signor Pinna
Paolo di Antonio di due appezzamenti di terreno posti in
detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
112 912, frazione 0, e 112 1469, frazione E, per il comples-
sivo prezzo di lire 41 95 (lire quarantuna e centesimi no-
vantacinque).
OXXX. Atto 19 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Ossi (Sassari), portante vendita al signor Serra
Sérra Bártolomeo fu Pietro Maria di una casa posta in
detto comulie, in via Muros, al civico numero 14, del red-
dito-catq'stale di'lire 20 25, per il prezzo di lire 65 43 (lire
sossaniacifique e gentesimi, quarantatre).
OXXXI.'Atto'Î9 settemlire 1883, stipulato nell'ufficio co-

rúñtlálá di Ossi (Sassari), portante vendita al signor Cam-
piiif2ijippo fu Antonio di un fondo rustico posto in comune
di'Usini, descritto in catasto al numero di mappa 113 1568,

z Ee, r zzo di lire 31 77 (lire trentuna e cènte-

CXXXIÌ. Atto 10 settembre 1883, stipulato nell'ufficio co-
miittile' di Ossi (Sasseri), portante vendita al signor Mama
Romeo fu Agolitinangelo, di un terreno posto in comune di
Usini, descritto in catasto al numero di mappa 1285, fraz. E,
per. il prezzo di lire 143 41 (lire centoquarantatre e cen-
tosimi quarantuno).
1.nxYYTTr. Atto 6 ottobre 1883, stipulato nell'ufficio co-

manalé di Ittiri (Sassari), portante vendita al signori Piras
Àntonio Gosimo e Mamå Lucia, di una casa posta in detto
comune, dqscritta in' catasto al numero di mappa 5079,
fràà. F,. sita in contrada Fontaneddo, al civico numero 11,
del-reddito catastale di lire 19 69, per il prezzo di lire
02.¾7t (lir¾ sesilantadue. e centesimi tr'entasette).

DXXXIV. Atto 5 ottobre 1883, stipulato nell'nflicio corint.
nale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor Pischedda.
Antonio fu Matteo di una casa posta in detto comune, in
via Olmi, al civico numero 4, del reddito catastale di lire
39 38, per il prezzo di lire 55 86 lire cinquantacinque e
centesimi 86).
CXXXV. Átto 6 a<rosto 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Ossi (Sassati), portantà•vendita al sigrîòr?Famellu
Giuseppe fu Nicolb, di due fondi"rustici posti in ditti co-
mune, descritti in catasto ai numeri di mappa=596 e,597,
fraz, B, per il complessivo prezzo di lire 58 68. (like cin-
quantotto e centesimi sessantqtto).
CXXXVI. Atto 22 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla si-
gnora Vento Maria fu Stefano, maritata Rugh, di tre fondi .
rustici posti in detto comune, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa 113 398, 1118 395, 113· 403, fraz. H, per 11
complessivo prezzo di lire 212 25 (lire duecentododici e
centesimi venticinque).
CXXXVII. Atto 18 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla
Causa Pia di Bortigiadas, amministrata dal curato pro-
tempore, di un fondo rustico, posto in detto comune, de-
scritto in catasto al numero di mappa 448, fraz. H, per il
prezzo di lire 120 03 (lire centoventi e centesimi tre).
CXXXVIII. Atto 19 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita ai fra-
telli e sorelle Addis del fu Antonio Stefano di quattro fondi
rustici posti in detto comune, descritti in catasto ai nu-
meri 118 630, 3(12 631, 3112 632, 641, per il complessivo
prezzo di lire 249 96 (lire duecentoquarantanove e cente-
simi novantasei).
CXXXIX. Atto 10 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Ittiri (Sassari), portante vendita alla signora
Pirinu Giovanna Maria fu Angelo, maritata Dore, di una
casa con cortile posta in detto comune, sita in via Monte-
sile, al civico num. 29, del reddito catastale di lire 41 25,
per il prezzo di lire 72 43 (lire settantadue e centesimi
quarantatre).
OXXXX. Atto 20 novembre 1883, stipulàto nell'ufucio co-

munale di Dorgali (Sassari), portante vendita alla signora
Melis Maria maritata Palaverre, di un fondo rustico posto
in detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
2603 116, per il prezzo di lire 4 25 (lire quattro e cente-
simi venticinque).
CXXXXI. Atto 26 agosto 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Sedini (Sassari), portante vendita al signor Spez-
ziga Pigoreddu Francesco fu Pancrazio di tre fondi rustici
posti in detto comune, descritti in catasto al numeri di
mappa 112 986, 1054, frazione L, e 242, fratione D, per il
complessivo prezzo di lire 281 97 (lire duecentottantuna e
centesimi novantasette). ,

, a

CXXXXII. Atto 14 agosto 1883, stipulato, nelPlifficio co-
munale di Ossi (Sassari), portante vendita al signor Tama
Scann Giovanni Salvatore fu Valentino di un-fondo.rustica
posto in comune di Muros, descritto in catasta al numero
di mappa 502, frazione E, per il prezzo di lire 74 47 (lire
settantaquattro e centesimi quarantasette).
CXXXXIII. Atto 14 agosto 1883, stipulato nelfufficio co-

munale di Ossi (Sassari), portante vendita alla signora Mo•
rella Sebastiano fu Giovanni Maria di una casa posta in
comune di Muros, in via della Fonte, al civico numero 28,
del reddito catastale di lire 15, per il prezzo di lire 106 13
(lire centosei e centesimi tredici).
CXXIIIV. Atto 3 settembre 1883, stipulato nelfufficio

comunale di Sedini (Sassari), portante vendita alla signora
Deledda Stefania fu Sebastiano, vedova Secchi, di unsfondo
rustico posto in detto comune, descritto in catasto al nu-
mero di mappa 1049, fraz. L, per il prezzo, di·1ire 34 91
(lire trentaquattro e centesimi novantuno).

,

OXXXXV. Atto 8 settembre 1883, stipulato- nelPuffluid
comunale di Sedini (Sassari), portante'vendità alla sigliora
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Cascaro Maria Grazia:di Nicolo, assistita dal marito Attea
Gioíãiinì Ma lö, di un"fåndo rustico posto in detto comune,
descritto in catasto á( niithoro di mappa 1591, frazione R,
per il prezzo di lire 27 'Òë (lires ventisette e' centesimi no-
vantanove)
CXXXXVI. Atto 3 settembfe 1883, stipulato nell'ufIlcio

comiinale di2Sédipià(Sassari),tportante vendita al signor Pe-
rendria Corso Gio. Antonio del fu Francesco di un fondo
rustico posto in detto comune, descritto in catasto al nu-
mero di mappa 1140 1232, frazione 0, per il prezzo di lire
27 71 (lire ventisette e centesimi settantuno).
CXXXXVII. Atto 7 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale. dL Sedini (Sassari), portante vendita al signor
Cossä Baranta lionienico ed altri di due fon,di rustici posti
in detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
948,yftas, L, 966,. fraz. A, per il complessivo prezzo di lire
181 18 (lire centottantuna o centesimi diciotto).
CXXXXVIII. Atto 7 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di Bulzi (Sassari), portante vendita alla signora
Coaccia· Francesca fu Giovanni Antonio e 11gli vedova Cossu
di una casa posta in detto comune, in via Su Fui·raghe, al
civico numero 11, del reddito catastale di. lire 11 25, per
il prezzo di lire 32 47 (lite trentadue e contesimi quaran-
tasette).
CXXXXIL Atto 2 settembre 1883, stipulato nell'ufficio

comunale di, Sedini (Sassari), portante vendita al signor
Dettori Piredda Salvatore di Antonio di due fon li rustici

posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di

mappa l¡3 1263, li3 1279, frazione 0, per il complessivo
pi•ezzo di lire 111 04 (lire centoundici e centesimi quattro).
CL. Atto lo settembre 1883, stipulato nell'uflicio comu-

nale di Ploaghe (Sassari), portante vendita alla signora Pi-

rastru Liperi Giovanna Maria fu Antonio Gavino di un
fotado rustico posto in comune suddetto, descritto in catasto

al numero di mappa 8503, fraz. R, per il prezzo di lire
20 70 (lire ventinove e centesimi settanta).
CLI. Atto 2 settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Sedini (Sassari), portante vendita al signor Dettori
Pireddu Salvatore di Antonio di un fondo rustico posto in
detto comune, descritto in.catasto al numero di mappa 113
1262, fram. O, per il prezzo di lire 89 07, (life - ottantanove
O COnt0Simi SOÌÌO).
CLII. Atto 10 settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Florinas (Sassari),. portante vendita al signor Pi-
stidda Manca Antoliio Francesco fu Paolo di due fondi ru-
stici, posti in.detto comune, descritti in catasto ai numeri
di mappg 2085, frazione 0, o 2392, fraz. Q, per il comples-
sivo prezzo di lire 282 24 (lire duecentottantadue e cente-
simi ventiquattro).
CLIII. Atto 23 agosto 1883, stipulato nell'ufficio comùnale

di Ossi (Sassari), portante vendita ai signoti Spanedda Paolo
ed Ângelo fu Sebastiano ed altri di una casa posta in detto
comune, sita in contrada Litterai, al civico n. 102, descritto
al nursero di mappa1855, del reddito catastale di lire 30,
por ü prezzo di lire 99 29 (lire novantanove e centesigu
ventinovo).

,

blÀË Allo 14 agosto 1883, stipulato nell'utdelo comunale
di Ossi (Sassari), portante vendita al siglior Marongiù An-
tonio di una casa posta in detto comune, descritta in ca-

taste al, numero di. mappa 3487 sita in coptradA -Littoral,
al3iviëó númer 88, del reddito catastale di liro 15, per il
prezzò di lire 28 08 (lire ventotto e centesimi otto).
CLV. Atto 24 agosto 1883, stipulato nell'ufficio comunale

di Oasi (Sassari), portante irendita al signor Loriga Salva
tore Au Baingio di una casa posta in comúne di Usini, de-
nortitfiri óätà:ito äl numero di inappa 1913, sita ii via Sa
Itughe, al civico n. 112, del r'edditö tatastale di lire 15,
per il prezzo di lire 83 94 (lire tientatre e cèntesimi no-

vantaquattro).
CJ VI, Atto 28 agosto 1883 stipulato nell'ufficio comunale

di osif (Sassari), portanto vengita al signor irato Paolo g
>(ágrigio di u¾ cada ésty 14 ¢dmune dgif eftó, alla vig

'del I?ozzo, civico n. 7, del reddito catastale di lire 30, per
il prezzo di lire 88 49 (lire ottantotto es centesimi quaran-
tanove).
CLVII. Atto 19 settembre 1883, stipulato nell'uflicio co-

munale di Bortigiadas, portante vendita al signor Spano
Pes Antonio Pietro fu Giorgiõ di cinque fondi rustici po-
sti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
1120 500, 1120 501, 1120 502, 1120 503, .fram. I, e 112 724,
fraz. L, per il complessivo prezzo,di lire 101 56 (lire cen-
touna e centesimi cinquantasei).
CLVIII. Atto 17 settembre 1883, stipilläto nell'ufficio co-

munale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita al signor
Spano Antonio fu Paolo, di un fondo rustico posto in detto
comune, descritto in catasto al numero.di mappa 6132 655,
fraz. S, per il prezzo di lire 127 21 (lire centoventisette e

centesimi ventuno).
CLIX. Atto 16 novembre 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Uri (Sassari), portante vendita al signor Garroni
Giovanni Martino fu Giovan Pietro di un fondo rustico po-
sto in detto comune, descritto in catasto al numero di
mappa 1343, per il prezzo di lire 53 13 (lire cinquantatre
e centesimi tredici).
CLX. Atto 17 settembre 1883, stipulato nell'ufficio comu-

nale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla signora
Oggiano Braino Margherita th Giovanni, vedova Pigureddu,
di un fondo rustico posto in detto comune, descritto in cá-
tasto al numero di mappa 1110 555, fraz. H, per il prezzo
di lire 6 19 (lire sei e centesimi diciannove).
CLXI. Atto 10 settembre 1883, ,stipulato nell'uffleio co-

munale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita al signor
Solinas Andrea fu Dorabile di un fondo rustico posto in
detto comune, descritto in catasto at num di mappa 116 396,
fraz. H, per il prezzo di lire 50 14 (lire cinquanta e cen-
tesimi quattordici).
CLXII. Atto 17 settembre 1883, stipulato nell'uflicio co-

munale di Bortigiadas (Sassari), portanto vendita al signor
Piguredda Antonio Pietro ed altri fu Giorgio, di due fondt
rustici posti in detto comune, descritti in Calasto ai nu-
meri di mappa 1130 304, li20 300, fraz. F, per il comples-
sivo prezzo di lire 48 15 (lire quarantotte e ceatesimi
quindici).
CLXIII. Atto 17 settentbre 1853, stipulato nell'uffleio ce

munale di Bortigíadas (Sassari),'portante vendita ai signori
Razzatu Salvatore Andrea, Andrea e Michelina fu Giovanni
Maria di una casa posta in detto comune, in contrada ,Car-
melo, del reddito catastale di lire 7 50, per il prezzo di
lire 37 60 (lire trentasette e centesimi sessanta).
CLXIV. Atto 18 settembre 1883,'stipulato nell'ufficio 60-

muuale di Bortigiadas (Sassari),.portante vendita ai si'¿nori
Spano Pietro Francesco di F:Meescantpnio fu Giovranni, didiversi fondi rustici obti in detto comurie descriiti in ca-
tasto ai numeri di mappa 1118 299, 118 300, fraz. F, 1120409, l¡20 504 );20 501, 1120 502, l¡20 503y 113 612, 112 614,434 gig 639, fraz. I, per il complessiv0 prez20 di lire 10T 46
(lit centonovantasette e centesiini quarantåsei).
CLXV. Atto 29 settembre 1883, stipulato Bell'officio del

registro in Vittoriû (Treviso), portanto Méndita al signor
Magagnig Qiacomo fu Domenica fli una casa posta 111ico-
mune amministrativo di Cison Valtaarino, e censuario di Th-
vena, descritta in catasto al ifúânfo"di niappa 837, per il
prezzo di lire 65 (lire nessantaatngw).
Ordiniamo e'ne 11 presente decreto.%gnit9 del sigi o del'o

Stato, sia inserto nella Riccolbt adiciale delle ic4ai e dei
decreti del Regno d'Italia, man a a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo egenre,

Dato a Roma, addl G Inarzo 1884,

UMBERTO
A. MAtiLMKl.

Vate, It Quer<Issigilli: Sarta
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18 Numere 2947 (Serie 3') della Ragpolta uf/teiale delle leggi e
dei decreti del Re0no contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

SnÏIa proposta del Nostro Mihistro Segretario di Stato per
gli iffari dell Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Y'ed¾ta fä'Àomanda del comune di Realmonte per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Siculiana, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
' Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 86) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorate politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Realmonte ha 108 elettori

pptitici,
Abbiarno decretato e decretiamo:

Il comune di Realmonte è separato dalla sezione eletto-
rale _di Siculiana, ed è costituito in sezione elettorale au-
togoma del 2• Collegio di Girgenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insert.o nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deerbti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1884.

UMBERTO.

Visto, it Guardasigilli: FsanAccrò.

Il Numero 2858 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

d& decreti del Regno contiene il seguente decrete:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di'Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dai Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Pianiga per la tsua

separazione dalla sezione elettorale di Santa Maria di Safa,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonomai
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi- elet.

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica $2 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pianiga ha 11& elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pianiga é separato dalla sezione eletto-
rale di Santa Maria di Sala, ed è costituito

-
in sezione

elettorale autonoma del 26 Collegio di Venezia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 aprile 1884.

UMBERTO.

Viste, Il Guardasieltli: Fennicou.

Il Numero 8888 (Serie 3•) detta Raccolta ufficiale delle teggi
e dei de¢reti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri,
Veduta la domanda del comune di Pennadomo per la

sua separatione dalla sezione elettorale di Villa Santa Maria,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

toralf, iipprovata col Regio deeroto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

paio 1882;
Ritenuto che il comune di Pennadomo ha 100 elettori

giolitiel,
Aþbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Pennadomo è separato dalla sezione elet-

forale di Villa Santa Maria, ed è costituito in sezione elet-
orale autonoma del 1• Collegio di Chieti.
Orgiiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e deî decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oyervarlo ,e di farlo osservare.
Dàto a Roma, addi 20 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPETIL

Vfa, 11 Ntáttduidity: Fesucem.

Il Numero 2854 (Serie 3a) della Raccolta u/JJciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di San Teodoro per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Cesarò, e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegl elet-

totali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 7 della legge elettorale politica $2 gen-

naio .1882;
Ritenuto che il comune di San Teodoro ha 111 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di San Teodoro e separato dalla sezione elet-

torale di Cesarð, ed è costituito in sezione elettorale auto--
Roma del 2e Collegio di Messina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e lei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 aprile 1884.

UMBERTO.

Vim, TiSwdeWy#ti: Francern.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S• pubblica,sione.

Conforniemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato
con Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati discrizione,de o

sotto designato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni al

presente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano stätú opposizioni notificate
a questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139°del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIOltR

,

del delle INTESTA Z IONE
.

RENDITA cho ha Iserfsta
n a a: to Iseniziom la rendita

I

Consolidalo 38810 Legato Pio Allegri ín Soresina, amministrato dal Parroco pro tem-
5 per 0(0 pore di detto luogo (con avvertenza ) . . . . . . . Lire 200 » Firetir4

» 38811 Legato Pio Chiodi in Soresina, amministrato dal Parroco pro tem-
pore di detto luogo (Con avvertenza) . . . . . . .

. . » 215 » »

» 82008 Opera Parrocchiale di Belfortes in Berceto (Parma)
. . .

.
. » 55 > >

> 580109 Chiesa Parrocchiale di Figu (Cagliari). . . . . . . . .
» 60 » »

597805 Causa pia di Figu (Cagliari) . . . . . . . . . .
. . . » 50 > >

031100 Cliiesa Parroccliiale di Gonnosnò (Cagliari) . . . .
. . . . » 350 » »

067705 Causa pia di Gonnosnù (Cagliari) . . . . . . . . . . . » 45 » »

33257 De Giorgio Avvocato Antonio fn Ñuutio, domiciliato in Algliero
(Annotata d'ipoteca) . . , . .

. . . . . . . . , . .
> 125 » r

.554440 Cannizzo Sebastiano del fu Gioaccliino, domiciliato a Partinico (Pa-
lermo)....................» $55>

109687 Legato Pio istituito da Don Filippo Pennino nella Chiesa dei Padri
Riformati in San Francesco a Ripa in Roma per celebratione di
Messe e candele da ardere nel giorno della festa di San Fran-
cesco..............,.....» 105», »

565153 Piaggio Martino fu Aurelio domiciliato in Genova (Annotata d'ipo-
teca).....................» 500 »

687609 Valfrò di Bonzo Leopoldo di Giacinto, domicillato in Torino (Con
annotazione) . . . . . . . . . . . . . .

.
.

. . » $ÜÙ3 e i *

34384 Mensa Vescovile di Foligno . . . . . . . . . . . . . » 75 e »

61727 Legato Pio di Messo istituito dalla fu Caterina Moriconi nella C1úesa
di Santa Maria in Aracoell dei Padri Minori Osservanti in Roma
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . » 180 a >

9978 Detto (con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . > 1 40 >

Assegno provv.

71497 Cappellania Laicale cretta in Genova dalla fu Maria Rolla rappresen-
tata dai suoi etcdi Rolla Isabella fu Giovanni Battista, e Felice
Maddalena Rolla fu Nicolò, domiciliati in Savona (Genova) (Con
annot,azione) . . . . . . . . . . . . , m 290 » »

65654 Detta (Con annotazione) .. . . . . . . . . . . . . . > 100 > >

5086 Cappellania Morelli (Con annotazione) . . . .
.
·. y . . ..

» O 60
Assegno provv.

i
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del dello I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEslTo iscalzioNI la rendita

CõndoÏldgto ' 48115 Cappella di Gesù nella Madonna di Costantinopoli di Roma (Con
e liper,010 , annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 135 > FIÁnzo

. 00419 DettadCon annotazione). . . . . . . . . . . . . . . » 5 » >

629364 Patriarca pro tempore di Venepa . . . .
.

. . . . . . » 20 » »

646860 Magaton Domenico di Antonio, minore sotto la patria potestà, do-
miciliato in San Marco frazione del comune di Resana (Treviso) » 40 » »

90078 Degni Marco fu Giovanni domicillato in Napoli (con avvertenza) » 5 » »

90080 Detto (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . , . . . > 380 » »

90081 Detto (con avvertenza) . . . . . . . , . . . . . . . » 155 » »

624884 Detto, domiciliato in Bitonto (Bari) . . . . . . - · ·
. - > 580 » »

615230 Comune di Belpasso (Catania). , . . . . . . . . . . . » 565 > >

667652 Triolo e Peria Cecilia di Carlo, minore sotto la patria potesto, do-
miciliata in Alcamo (Trapani) . . . . . .

.
. . . . . » 975 » »

018807 Guarneri Rosalia fu Gaetano moglio di Antonio Castellini, domici-
liata in Gerace (Reggio Calabria) (Annotata d'ipoteca) , . . » 80 » »

01985 Abbadia di San Martino di Calandra (Con annotazione) . . . . » 15 » »

10115 Detta (con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . » 1 36 »

Assegno provv.

042661 Bejso Antonictta fu Antonio moglie di Borgini Luigi domiciliata in
Romentino (Novara) . . . . . . . . . . . . . . . » 70 a »

563°31 Allara Angelo fu Giuseppo domiciliato in Novello (Cuneo). , . » 500 > >

47831 Congregazione di carità di Brozzo (Brescla). . . . . . . . > 15 » »

.585817 Detta (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . ,
» 15 » »

554690 Bisotto Biagina e Lucia fu Giovanni, minori, sotto la tutela del loro
zio paterno Carlo Bisotto, domiciliate sulle fini di Busca (Cuneo)
(Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . . .

» 115 » :o

20046 Pellegata Maria, Antonio, Paolina e Teodoro fratelli e sorelle fu
14564ti Fermo . .

. .
.

. . . . . . . . . . . . . . . » 43 > MIIano
Solo certificato (Vincolata d'usufrutto a favoro di Elisabetta Galli vedova Pel-
di proprietà legatta, vita sua durante).

81742 Pellegata Maria, Antonio, Paolina e Teodoro fratelli o sorello fu
148342 Fermo, di Milano .

. . . . . . . . . . . . . . . » 5 > a

Solo celtiilcato (Vincolata d'usufrutto come sopra).
di proprietà

30680 Legato Osio amministrato dalla Fabbriceria di Corto de Cortesi,
147280 mandamento di Robecco, provincia di Cremona

. . . . . » 5 » »

62237 Manzano, comunc nella provincia del Frluli. . . . . . . > 30 > >

186048 Beneficio di San Sebastiano in Giulianova rappresentato dal rettoro
818988 pro tempore (Con avvertenza di affrancazione). . . . . . > 15 » Napoli

'78580 lannelli Luigi fu Angelo Felice, domiciliato in Napoli . . . . > 235 » »

261520

206368 Lomasto Cristoforo di Francesco, minore sotto l'amministrazione di
289308 detto suo padre, domiciliato in Napoli. . . . . . . . . » 130 » »

Sol s on fl<·ato N. B. L'usufrutto di detta rendita spetta a Lomasto Carmela
di proprietà di Francesco, minore sotto l'aintilinistrazione di suo padre, do-

Iniciliata in Napoli.
$14610 Direzione speciale della Cassa Ecclesiastica per le provincie napo-
27l§80 letane succeduta al soppresso monastero di San Giorgio di Sa-

lerno, rappresentata dal Direttore pro tempore (Con avYortenza
- d'affrancaziono e Vincolo d'ipoteca) . . . . . . . . .

.

» 00 > y
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CATEGORIA NUMËRO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE ItENDITA che ha iscritta

DED I T0 ISCRIZIo:n la rendita

Consolldato 124971 de Angelis Antonino Alfonso di Rafthele, domiciliato in Roccella
5 per 010 50TiÏ (Annotata d'ipoteca) . . , . . . Lire 85 » Napoli -

85576 Scarambone Augusto fu Luigi, domiciliato in Lccec (Annotata di

268516 ipoteca)............ .......» 10» »

24121 De Nobile Rosa fu Carlo domiciliata in Catanzaro . . . . . » 2 50 »

67541
Assegno provv.

16303 Alliata e Monrada Pietro, Giovanni, Cirilla, Giuseppa, Luigi, Ernesto,
362003 Teresa e .¶artanna fu Pietro, rappresentati dalla signora Moncada

Solo certificato Marianna fu Pietro, madre e tutrice, domiciliata in Palermo (AI:-
di proprietà notata d'usufrutto a favore della signora Origlio Elisabetta fu An-

tonio)....................» $» Palermo

37470 Bartoccelli Agata fu Antonino, domiciliata in Caltanissetta, nubile. » 30 > >

383980

33434 Comune di Belpasso rappresentato dal Sindaco del tempo (Con av-
379944 vertenza),...................,,» Ua» »

47780 Detto (Con avvertenza) . . . . » 70 > >
,

394290

113251 Comune di Belpasso (Catania) (Con avvertenza) . . . . . . » 10ù » Torino
508551

113252 Detto(Cona3vortenza).
,
...

» 00 » »

508552

13045 Eredith di Marco Muna di Caltagirone rappresentata dai Fidecom-
359555 missari del tempo (Inalienabile) . . . . . . » 650 » Palermo

12271 Commissione amministrativa di Eelpasso per la credità del saccr-
3ñë781 dote D. Giovanni Marino (Inalienabilc). , . , . . . . . » 205 » »

6712 Conanissione amministrativa di Belpasso del tempo per la eredith
77482 del sacerdote Don Giovanni Marino in Sicilia.

. . . . . . > 3 25 »

Assegno provv.

» 751601 Congregazione di caritù di Pontevico (Brescia). . . . . . , » 155 » Iloma

» ß91895 Amministrazione del Fondo pel Culto (Con avvertenza di affranca-
Solo certificato zione e vincolo di usufrutto a favore del sacerdoto Giannini An-
di usufrutto nibale fu Vincenzo) . . . . , , . . . , > 180 > >

» 745362 Fabbriceria Parrocchiale di Dosolo (Mantova) . . .
. . . . » 30

» 701437 Cizza Calogero fu Stefano, domiciliato in Siderno (fleggio Calabria)
(Annotata d'ipoteca) . . . . . » 300

» 689494 Volonterio Cesare di Tomaso, domiciliato a Milano
. . . . - > 25

37631 Varet Giacomo .fu Carlo, domiciliato in Faverges (Annotata d'ipo-
432931 teca) ...................» 25

125902 Benefleio Ece!csiastico dei SS. Rocco, Sebastiano e Defendente in
521202 Bugnate, ed annesso legato per la scuola (Novara) (Con avver-

tenza di atTrancazione) . . . . . .
» 20 »

60095 Meriggi Angelo fu Giovanni Angelo, domiciliato in Borgonovo di
.

455395 Piacenza . . . . - · · - . . . . > 10 »

24947 Iaclietti Ermenegildo Notaio, Segretario di giudicatura, fu Notaio
420247 Francesco, domiciliato in Scopa (Annotata d'ipoteca). . . . » 80 »

50333 Fondazione di Burlando Giovanni Battista per celebrazione di messe
440633 sotto l'amministrazione del parroco þro tempore dellá Chiesa di

San Giovanni Battista di Aggio, mandamento di Staglieno (Ge.
nova).2,as...............» 65> y
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CATEGORIA NUitBRO DIREZIONE

del delle. INTEST A Z 10 NE RENDITA che fia iscritta
DEBITO ISCIUZIONI la TOndita

Consolidato 6043
5 per 010 Tüßë

Assegno provv.

» 111427

006727

> 35930

431250

y 9829i

493594

59817

4óñii7

Consolidato 196ß3
3 per 010

» 22680

I

» 12881

i » 5708

Debito 8690
30 maggio 1831
(Sardegna)

Fondazione di Cesari Andrea di Lima in Genova per vestire dodici
poveri nativi del comune di Perti nel circondario di Finalo sotto
l'amministrazione del Prevosto o Sindaco pro tempore di Perti e

del Presidente pro tempore del Tribuna'e del cA condario di Fi-
nale....... .....Lire

Pcdemonte Giot anni del ViYonte Giuseppe domiciliato in Genova
(Con annotazione) . . . . .

»

Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di San Bernardo Abato in Deglio
frazione di Villa Faraldi (Provincia d'0neglia diocesi d'Albenga)
(Con avvertenza) . . . . . , . . . . . . , , , . »

Allora Angelo Giovanni Battista fu Giuseppe, domiciliato a Rovello
(Como) (Con annotazione) , , . . . . . . . , . . . »

Mussio Rosa, nubile, fu Giovanni, domiciliata in Arcola (Genova) >

Prepositura della Metropolitana in Siena (Con aivertenzad'affi'anca-
zione)............. .......»

Prepositura erotta nella Chiesa Metropolitana in Siena rappresentata
dal suo Rettore pro tempore (Con avvertenza di affrancazione) »

Chiesa Parrocchiale di Ifeciano nella Diocrsi di San Sepolcro rap-
presentata dal sua Rettore (Con avvermuza d'ailrancazione) . »

Benelhio sotto il titolo della Natività ed Epifania di Nostro Signore
Gesù Cristo cretto nella Chiesa prepositura di San Martino a Gan-
galandi rappresentato dal suo llettore pro tempore (Con avver-

tenza)....................»

Campi Filippo fu Michele dotuiciliato in Genova (Annotata d'ipo-
teca) .... ........... .....»

15 » »

50 » »

440 > >

43 » »

150 > Firenze

141 > »

Ï\0ma, li & Getu3aio 1884
Il Direllore Genefuie

NovELLI.
11 Direttore Capo della la D visione

Segretario della Direzione Generale
FERRERO.

PARTE NON UFFICIATÆ si,7;°,"Isi f,°-"¿ °,7 dell'onorevole Nicotera sopra una Espo-

Depretis, Presidente del Consiglio, spera di poter rispondere do-

PARLAMENTO NAZIONAŒ "'","U',°';"°esorta il Ministro a non ritardaro la sua risposta, per non
creare forse delle illusioni.

GWERA DEI ÛEPUTATI scosas seus aiscussione suuo stato di precisione del annistero di

Publitica 1struzione per l'anno 1884-1885.

IIIISOCOMO 805111AllIO --- Ilallefi N niaggio B84 Chigi si Irgna che le cliniche dell'Università di Siena siano escluso

da quals usi soccorso per parte dello Stato, il quale pure concorre

alle speso di. tutte le altre Università. Nota i sacriflei fatti dall'Ospe-
Presidenza del Presidente BIMCHERI. dale di quella città per mantenere quell'Atoneo, aggravando eccessi-

La sedula comincia alle 2 15. vamente i suoi bilanci. Prega quindi il Ministro di provvedere.

Quartieri, segretario, legge il processo verbale della seduta po. Giovagnoli non credo che la proposta dell'onorevolo Corleo di ae-

toeridiana di ieri, che è approvato, cordare alle Università i beneflei portati dalla legge dell'onorevole

Roselli presenta la relazione sul disegno di legge per acquisto di Baccelli sugli studi superiori possa essero accettata senza ammettere

canali di irrigazlone. anche gli altri beneflei portati da quello stesso disegno di legge, che

Presidente annunzia di aver nominato l'onorevole Vacchelli a so- egli esorta il Ministro a far discutere.

stituire l'onorevole Coppino nella Commissione dc11a legge sulla Cassa Bianchi parla delle due scuole superiori d'agricoltura in Milano ed

pensioni per la feechiaia, in Portici, the furone escluse dai beneflei della iegge sull'Istruzione
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superiore, ed esorta 11 Ministro a defintro stabilmente la condizione
di quei due Istituti, i quali non sono riconosciuti ancora con una

legge ad essi speciale.
Chiede quindi al Ministro quali sleno le sue idee sul proposito.
De Seta si associa alle osservazioni fatte ieri dall'onorevole Cap-

poni sulle cattedre universitarie annesse ai licei di Aquila, Catanzaro
e Bari, ed esorta il Ministro a provvedere sollecitamente con decreto

Reale.

Morpurgo, relatore. A suo avviso le scuole superiori di agricol-
tura dovrebbero essere messe alla dipendenza del Ministero di Agri-
coltura, che vi ha più diretto interesse.
È d'accordo con l'onorevole Umana su quel che disse circa i pro-

fessori straordinari nelle nostre Università, specialmente per quel che
concerne la loro promozione a professori ordinari.
Crede che tutti possano facilmente trovarsi d'accordo nel deplorare

la insußlcienza delle dotazioni per le nostre Università ; ma non crede

che a questo si possa provvedere col bilancio in discussione, il quale
per altro provvede sufBeientemente ai bisogni essenziali delle nostre
Gotversità. E cita per esempio gli aumenti stanziati per la Università
di Napoli e di Palermo.
In quanto ad iscrivere En da ora in bilancio gli aumenti portati

alle dotazioni delle Università, col disegno di legge sull'istruzione su-
periore, già approvato dalla Camera, non crede che correttamente se

ne possa parlare, sino a che quel disegno di legge non sia diventato

legge dello Stato.

Prega perciò la Camera di non approvare la proposta dell'onore-
vele Corleo.

Coppino, Ministro della Istruzione Pubblica. Sulle varie istanzo

fatte per aumento di dotazione delle Università, in relazione alla ta-

bella approvata dalla Camera nel disegno di legge sull'istruzione su-

periore, si associa alle osservazioni fatte dall'onorevole Giovagnoli c
dal relatore. Non crede poi fondata l'osservazione dell'onorevole Cor-
leo che gli aumenti da lui chiesti per l'Università di Palermo sieno

dovuti per legge; e 10 dimostra partitamente.
Non essendo stato definitivamente approvato dal Parlamento il di-

segno di legge sull'istruzione superiore, gli stanziamenti assegnati con
quel disegno di legge non potevano figuraro in questo bilancio. Si è

perð tenuto conto in esso degli aumenti essenziali che erano richiesti
dai vari Istituti superiori.
Non può consentire altri aumenti, pur promettendo all'onorevole

Della Rocca che egli farà del suo meglio per accroscore gradatamente
la dotazione dell'Università di Napoli, specializzando meglio alcuni

insegnamenti. In quanto alle istanze per la ricostituzione delle cattedre

universitarioninferiori, eglisdeve lasciare la cosa impregiudicata. Pro-
mette perð all'qnorevole Capponi di studiare la cosa, e secondo il

risuhato dei suoi studi, quelle cattedre o dovranno essere definitiva-

Inente soppresse o migliorate.
Per l'insegnamento dell'omeopatia egli crede che per ora esso do•

Trebbe essere meglio illustrato con l'insegnamento libero.

Rispondendo all'onorevole Tartufari, gli fa notare ehe l'Università

di Macerata non a scarsamente dotata se si consideri che essa non

ha che una sola Facoltà. Ed all'onorevole Chigi dice che riconosce

la giustizia della domanda dell'Università di Siena, e si riserva di

provvedere appena potrà, facendo una convenzione con quel muni-

cipto.
Dichiara che è suo vivo desiderio cho il Parlamento approvi una

legge di riforma sull'istruzione superiore ; ed uno del capitoli più
importa att di essa, sarà certamente quello relativo alla nomina dei

professori; per la quale il sistema dei concorsi sarà certamente pre-
feribile agli altri, anche pei professori straordinari.
Ammette anch'egli che degli sconei si sieno verif1cati nella libera

docenza; ma erede che non si possa riuscire a toglierli se non con

opportune disposizioni di legge; salvo per quello che riguarda Ic

Commissioni esaminatrici di questi liberi docenti, lo quali gli paiono
Pazionalmente composte. Promette di provvedere nel miglior modo

per elimisare gli inconvenienti lamentati dall'ororevole Dini circa la

Biblioteca di Pisa, inconvenienti che derivano in parte didle disposi•
zioni testamentario del fondatore di quella Biblioteca.
Circa Fordinamento delle scuole superiori di agricoltura egli non

,
ne farà questione di amor proprio, se mai si crederà di metterle

alla dipendenza del Ministero di Agricoltura; desidera soltanto che

sia dato l'assetto piil razionale e che ne assicuri la maggior pro-
sperità.
Corleo assicura l'onorevole Giovagnoli ch'egli non ha chiesto nulla

che dipenda dalla legge sull'istruzione superiore cho trovasi ora kn-

nanzi al Senato; egli ha derivato la sua domanda dalla legge 13 no-

vembre 1850, nella quale ò stabilito il numero d'insegnanti ordinari
e straordinari che deve avere ogni Università.
Alle prescrizioni di quella legge si è derogato per ragioni di fl-

nanza ; ma tali ragioni essendo ora cessato (come prova la conces-

sione di un milione e 100 mila lire fatta dal Ministro delle Finanze

gaando si discuteva il disegno di legge sulla riforma universitaria) à
tempo di completare il numero dei professori ordinari e del loro

assistenti; molto più che alcune Università, come le siciliane, hanno
diritto ad avere dallo Stato l'assegno a loro favore decretato dal dit-
tatore Garibaldi per l'arredamento scientillco del propri gabineiti.
Del resto, poichè l'onorevole Ministro ha dichiarato che in trc o

quattro anni quel milione dovrà essere accordato por il solo per-
sonale, l'oratore, prendendo atto di questa dichiarazione, ritira la sua
proposta.
Contrariamente alle a!Termationi dell'onorevole Giovagnoli, ò cono

vinto che i maestri elementari rinuncierebbero ad ogni aumento di
stipendio pur di vedere migliorate le condizioni della scienza (RW
mori a sinistra), non già dei p ofessori d'Università.
Picardi e dolente che il Ministro consideri er tege le Università

minori, e non creda ch'esse abbiano diritto ad avere I loro organici
completi; e ritiene che il Governo non possa sottrarsi al dovere di
integrare questi organici, nemmeno trineerandosi dietro il pretesto
che manchino persone adatte a certi insegnamenti. Bandisca, dico l'o-
ratore, il Ministro i concorsi e vedrà che non mancano distinti pro-
fessori.

Umana e Dini U, si dichiarano soddisfatti delle risposte del Mi
nistro.

GioYagnoli conviene col'on. Corleo che lo condizioni delin istru
zione pubblica in Italia sieno tristissime; ma tra i bisogni più ur-

genti ravvisa quello di migliorare 10 condizioni dei maestri etc,
montari.

Bianchi conflda che il Ministro vorrà affrettare la risoluzionc rein-
tiva alle scuole superiori di agricoltura.
Bonghi, a diminuire le lamentate assenze dei professori dalle

scuole, crede gioverebbe ritornare al sistema di convocare le Com-
missioni esaminatrici del concorso dufante l'autunno nelle Università
ove trovasi vacante la cattedra, e di far sì che i componenti delle
medesime possano in precedenza esaminare I titoli dei concorrenti.

Della Rocca insiste nel deplorare l'insufficienza dell'aumento di do-
tazione assegnato alla Università di Napoli, e nel raccomandare l'isti-
tazione di cattedre di omeopatia; giacchè, non ostante quello che no

pensa l'onorevole Umana, I benefici di quel sistema non possono farsi
manifesti senza il sussidio di cliniche e di materiale scientifico.
Tartufart invoca l'applicazione all'Università di Macerata del diritto

comune alle altro Università e quindi l'aumento della dotazione.
00ppino, Ministro della Pubblica Istruzione, non può aumentare

la dotazione di nessuna Università quando non sia palese l'uso al quale
la maggior somma verrebbe destinata e la necessità della medesima.
Tartafari si riserva di dimostrare al Ministro i bisogni della Uni-

versità Maceratese.

(Approvansi i capitoli dal 18 al 21.)
Roux, sul capitolo 22: Assegni ad Accademiee Societàdiscienze,

lettere ed arti, oce , ecc., rinnova la raccomandazione fatta altra volta
che si dia opers alla pubblicazione di una bibliografia italiona contempo,
ranea della quale dimostra la praties utilità e l'importanza.
Coppine, Ministro dell'Tetruzione Pubblieu, assicura il procedente
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oratore degPintendimenti, suoi in favore della pubblienzione cui ha
accennato; alla quale sono avviamento i cataloghi della Biblioteca

Vittorip Emanuele.
Chieda che 11 capitolo sia aumentato di lire 15,000 per accordare

un assegno alPIstituto st0PICO liallOHO fondato dal suo predecessore
con decreto del novembre 1883.

Bonght, sebbene ritenga troppo inferiore all'uopo la proposta del

Ministro, prega la Camera di approvarla giacchò l'Istituto storico ita-

liano soddipta al bisogno viVamente sentito di coordinare il lavoro

d de Società e degli Istituti storici regionali.
Morpurgo, relatore, si associa alla proposta del Ministero.

Magliani, Ministro delle Finanze, consente nella proposta stessa.

Oliva dà lode all'onorevole Baccelli di avere col decreto cui si è

accennato, soddisfatto il voto di tutti gli uomini che amano quegli

studi dai quali si rileverà la coscienza storica nazionale; augurandosi
che il Ministro possa aumentare la proposta somma, e che l'Istituto

storico non si limiti a coordinare lo sparso lavoro storico, ma lo dif-

Jonda con tutti i mezzi di pubblicità.
00ppino, Ministro della Pubblica Istruzione, conviene che, quando
Istituto avrà svolto l'opera sua, l'assegnamento dovrà essero accre-

spiuto; ma per ora 10 ritieno sufficiente.

Oliva prende atto delle dichiarazioni del Ministro.

(Approvasi il capitolo 22 coll'aumento proposto dal Ministro).
De Zerbi presenta la relazione sul disegno di legge per difesa delle

COst0.

Kocito, sul capitolo 23: Bibliotec/m varionali ed universitarie,

chiede che sia data esecuzione al regolamento del 1876, col quale si

ortlinava un corso tecnico di storia, palcografia ed altro, da istituirsi

nelle principali biblioteche ,
ed a qual punto sieno i lavori della Com-

missione di inchiesta sulle biblioteche.

.

11accomandaal Ministro di portare la sua attenzione sulle bibliote-

che provinciali e comunali, dove si ha ragione di supporre, che giac-

clano dimenticati tesori. preziosissimi. Cita il caso di alcuni codici ri-

trovati a Bologna, e dei quali la biblioteca non possedeva nommeno

le schede.

Amadei parla della Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, e chiede

che i Codici relativi alla storia delle varie città d'Italia, recontemente

comperati a Londra, siano depositati nella Biblioteca medesima,meno

goeili che interessino particolarmente qualche altra città.

Loda il Ministro di aver proposto un aumento di dotazione per l'I•

stituto storico italiano.

Bonghi spera cho il Ministro vorrà assecondare il desiderio

espresso dall'onorevole Amadei, parendogli naturale che nella mas-

sima Biblioteca del Regno trovino luogo i documenti storici delle città

italiane,
ibhiama la discussione che avvenne recentemente per la Biblio-

te )(allicelliana, cþe ò stata altidata alla sorveglianza della Società

storia patria, e trova strano che 10 Stato debba poi, col suo bl-

Jancio, provvedere alla spesa che per quella Biblioteca è necessaria, e

che aumenterà sempre di anno in anno.

Crede che, in omaggio al decreto che autorizzava questa cessione

dellakaliteelliana, le spese odeorrenti debbano essere a carico della

Societi di storia pattia. Aggiunge che, essendo la Società in questi

giorni divenuta Ente morale, il custode consegnatario che era prima

stato stabilito, dovrebbe essere soppresso.

Combatte l'abitudine di istituire molte biblioteche, e domanda se

a á VplIiàëlliana sarà applicato il regolamento che regge le altro bi-

blíðteché.
Ú0ppiBO gingstyo dell'Istruzione Pubblica, consente coll' onore-

vole Bonghi sidfatilità di avere poche e grandi biblioteche, ma non

crede opportuno di ritornare sopra i fatti compiuti, tanto più consi-

derando la condizione speciale in cui trovavansi alcune biblioteche

di Roma.

Espone il corso delle trattative incorso prima della cessione della

Vállicelliana alla Societh di Storia patria. In quanto alla questione

amministrativa, ricorda il precedente della biblioteca musicale, affl.

gWÁ ligigly ¢ g\ll ÇetilIS, La bibiloteca Vallicelliana rimarra

aperta al pubblico, e quindi lo Stato deve provvedore alla spesa oc

corrente allar biblioteca stessa.

Risponde all'onorevole Nocito chËscuole di paleográfla dévenb esta
stere in tutte lo biblioteche, e che le fach instituire110kfida diistes-

sero. In quanto alla- Commissione d1nchiesta sulle biblioteelië, dien
che esso, di mano in mano che ha visitato qualche bíblioteca ha pre-
sentato la sua relazione, ai cui suggerimenti il Ministero si &sempre
uniformato.

Riconosce la gravità della scoperta di Bologna, ricordata dall'onorc-
vote Nocito; ha ordinato un'inchiesta in proposito, e no attende i

risultati.

All'on. Amadei dice di non aver preso ancora alcuna deliberazione
sui codici acquistati a Londra, e che non potrebbe oggi rispondere
alla sua domanda.

Nagliani, Ministro delle Finanze, risponde che allo stato attuale
delle cose non avrebbe potuto r¡tlutare l'aumento di dotazione pro-

posto por la Vallicelliana.

Bonghi torna a domandare se sia necessario un custode conse-

gnatario della Vallicelliana, ora che la Società di storia patria ò di-

venuta un ente moraio.

Insiste anclie nel ritenere che la Società medesima dovrebbe pen-

sare alla spesa necessaria alla biblioteca, e nel domandare so la Val-

licelliana sara governata col regolamento comune alle altro bibliotecho.

Coppino, Ninistro dell'Istruzione Pubblica, risponde che la Val-

licelliana resta nella condizione in cui sono tutto le altre biblioteche

del Regno, e sarà governata dal comune regolamento.
Amadel si riserva di ripetere a suo tempo la raccomandazione

che aveva rivolta all'onorciole Ministro.

Nocito ringrazia l'onorevole Ministro delle sue dichiarazioni.

Morpurge, relatore, crede discutibile molto il provŸedimento preso
per la Vallicelliana; ma ormai si tratta di un fatto ednipitito, .0 il

Governo ha il dovere di provvedere alle spese occorrenti a ¿¡uélla
biblioteca.

Roughi prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole Ministro.

Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica,e Norpurgogräldfore,
spiegano il modo come si impiega la somma stantiata per la Valli-

celliana.

(Sono approvati i capitoli 23 6 24).
Magliani, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di legge

per convalidazione di decreti Reali di prelevamenti di domine dal fondo
delle Spese impreviste, o chiede che sia trasmesso alla Úommissione
generale del bilancio.
(È approvato).
Presidente legge le seguenti domande d'interrogazione :
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole sigitor Ministro del-

linterno, Presidente del Consiglio, stli criteri col gi1áli si aþþ\lBatid le
ammomziom.

« Costa. >>

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Presidente del Consiglio
e il Ministro delle Finanze e del Tesoro sulle condizioili dell'appalto
delle miniere dell'Elba nei rapporti con l'industria nazionale.

« Panattoni, Dini Ulisse, Pelosini, Simonelli. »
Magliani, Ministro delle Finanze, e Depretis, Presidente del

Consiglio, diranno domani se e quando intendano di risponderc.
Oliva chiede che sia distribuita la relazione sui risultati dell'ob-

bligo della scuola.

Presidente. La relazione è in composizione.
Bandaccio chiede che sia inscritto nell'ordine del giorno delle so-

dute antimeridiane il disegno di legge per conventione Tra il Goverito
e i municipi di Genova e Oneglia.
(È approvato).
La seduta è levata alle ore 7 20.

Ordine del giorno per l¢ seduts di domeni
elle ore 10 ant,
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delle leggi sulle pensioni dei militari del Regio esercito (100). (Ur-
Denza)
2. Aggregazione del comune di Brugherlo al 2• mandamento di

Monza. (211)
3. Modificazioni delle leggi sulle pensioni dei militari della Regia

marina (101). (Urgenza)
4. Leva militare sopra i giovani nati nel 1864 (202) (Urgenza).
5. Convenzione fra il Governo e i municipi di Genova o Oneglia.

(180-A) (Urgenza).
6. Contratti di vendita e permuta dei beni elemaniali. (178).
7. 11elazione di petizioni.
8. Convenzione internazionale per la proterlone della proprietà in-

dustriale (174). (Urgenza).
9. Pagamento degli stipendi, nomina e licenziamento del maestri

olomontari. (83) (Urgenza)
8. Afodificazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (Urgenza).

Òrdine del giorno della seduta di domani

per le ore due pomeridiane.

1. Svolgimento di una interrogazione del cleputato Capponi al 3fi-
nistro dei Lavori Pubblici.

2. Seguito tiella discussione dello stato di previsione della spesa

del Ministero della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1884-85. (141).
3. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenza).
4. Stato di previsione della spesa del Alinistero di Grazia e Giu-

stizia, e dell'entrate o della spesa per il Fondo del culto per l'eser-

cizio 1884-85. (139-A)
5. Stato di previsione della spesa del Alinistero della Guerra per

l'esercizio 1884-85. (144-A)
6. Disposizioni intese a promuovere i riniboschimenti. (35) (Urgenza)
7. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Modificazioni delle leggi sul credito fondiario. (108) (Urgenza)
10. Modifleazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubblictio. (31) (Urgenza)
11. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
12. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Ur.denza)
13 Abolizione delle decime e di altro prestazioni fondiarie. (86) (Ur-

genza)
14. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

op3rai sul lavoro. (73) (Urgenza)

DIARIO ESTERO

< Si avrebbe torto tuttavia di ritenere che le altre lio·
tenze, e principalmente la Francia, vogliano profittare dèlle
difficoltà della Gfan Brettagna per ituporte una sliecie di
capitolazione sulle condizioni della Conferenza, ed esigere
che questa si aduni non col programma proposto dal go-
verno inglese, ma con un programma essenzialmente di-

verso e più largo.
« Nelle condizioni inquiete dell'opinione pubblíca ióglese

ciò potrebbe equivalere ad un colpo mortale inflitto al gÂ-
binetto Gladstone, e non solo le potenze non ritrarrebbero
alcun vantaggio col favorire la caduta di quest'i1omd pi
Stato, ma esse hanno anzi ogni maggiore inferesse di evi-
tarla.

« Laonde si può presumere che sarà fatto tutto il pos•
sibile per non compromettere la situazione del gabinetto
Gladstone, e che esso non sarà obbligato ad alcuna cori-
cessione che possa comprometterlo gravemente a frðnte dÃl
Parlamento.

« È evidente da un altro lato che l'Europa non saprobËe
contentarsi di registrare puramente e semplicemente la mo-
dificazione richiesta dall'Inghilterra per la legge di liquida-
zione, senza affatto preoccuparsi delle attuali condizioni e
dell'avvenire dell'Egitto.

« Lo statu quo non può essere mantenuto. Bisogna,faro
in modo che l'Egitto possa non solo uscire dalle sue pre-
senti strettezze finanziarie; ma anche prevenire il rinno-
varsi, in un tempo più o meno lungo, del medesimo fe-

nomeno. Motivo per cui si rende indispensabile che alla
tutela esclusivamente britannica succeda un nuovo regime.

« La Francia insiste .sulla necessità di questa trasforma-

zione. II governo inglese, senza contestarla assolutamente,
desidera che essa non formi oggetto delle deliberazioni della
Conferenza, le quali dovrebbero limitarsi, a parer sud, alle
questioni finanziarie, per le quali venne proposta la riunione
dell'areopago europeo.

L'organo ufficioso russo, osserva il Temps, riconosce che
queste divergenze sono più gravi in apparenza che in realtà,
e che i negoziati pendenti tra l'Inghilterra e la Francia
offrono un eccellente mezzo di risolvere le difficoltà e di

produrre fra i due governi un accordo anticipato, il quale
agevolerà il lavoro della riunione europea.

Per quanto i negoziati relativi afla Conferenza si svol-

gano segretamente, massime fra i gabinetti di Parigi e di

Londra, il Teanps crede che da certi indizi possa presu-
mersi che questi negoziati, i quali saranno decisivi per la
riunione e per l'esito della Conferenza, seguano un corso

favorevole, e che sia prossimo ad intervenire un accordo
fra i due gabinetti interessati.
Tale è pure la opinione del Nord, il quale crede che le dif-

ficoltà finanziarie dell'Egitto e gli imbarazzi dell'Inghilterra
rendano la Conferenza icevitabile. « L'Inghilterra, esso

dice, ha bisogno della Conferenza, e questo è un motivo
sufficiente per ritenere che la Conferenza avrà luogo, es-
sendo il gabinetto di Londra grandemonte interessato ad
eliminare gli ostacoli che possono opporvisi.

Nella seduta del 23 maggio della Camera dei comuni,
il signor Bartlett ha domandato se il governo ha ricevuto
delle notizie di Gordon pascià dopo il 9 aprile, e se è stato
inviato a Gordon un messaggio per incoraggiarlo.
Il sottosegretario di Stato, lord Fitz-Maurice rispose che

l'ultimo telegramma diGordon, che è stato già pubblicato
nel Libro Azzarro, porta la data del 10 aþrile. Un mes-

saggio d'indole confidenziale, aggiunse Fitz·Maurice, gli è
stato inviato, ed il signor Egerton telegrafa che, ad avviso
del mudir di Dongola, il messaggero è entrato a Kartum,
ma si trova presentemente nell'impossibilità di abbandonare
quella città. I rapporti constatano che il Mahdi ò ,ad Etra-
hall sulle frontiere del Kordofan, e che i suoi partigiani gli
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impediscono di muovere verso la riva del Nilo Bianco come
sarebbe suo desiderio.
Il signor Bartiett, avendo domandato se vi sono dubbi

sulla fedeltà del mudir di Dongola, il signor Gladstone ri-
spose che la domanda ò di un'indole così delicata che non
ova conveniente di dare una risposta.
.
Sir Stafford Northeote domanda se il governo ha rice-

vuto qualche nuova informazione sullo stafo di cose a

Kartum.
.Ìl sÍýnor GÌadstone risponde, che per quel che concerne

Kartum non ha ricevuto nessuna notizia. Vi sono delle no-

tizie da Dongola e Berber, ma è difílcile coordinarle. Però

il complesso delle notizie, senza avere un carattore bene

definito, sembra rassicurante.

La Fall Mall -Gazette, sotto rÏëerva, pubblica una strana
notizia.
Iliabinetto inglese avrebbe proposto al sultano di coh-
ntrare dieci o dodici mila uomini di truppa regolare sullo
ste arabe di fronte a Suakim ed a Massuah, onde te-

Ërli pronte ad ogni eventnalità.
0 es$ Oz sarebbero poi, ad un dato momento,impie-
nÏe, synza apparente concerto colle autorità inglesi, a
loccare Kartum, aprendosi la via da Suakim a Berber.

"Dopo di avere catturato il Mahdi e ripristinato l'ordine

el paese, le truppe turche si ritirerebbero dal Sudan, e

èllo stesso tempo le truppe inglesi uscirebbero dall'Egitto,
il quale, colle sue dipendenze, rimarrebbe sotto l'alta so-

vranità della Ppeta.
Siissicura, dice la PallMalllazette, che Musurus pascià

ab$ia rasmesso a Costantinopóli un tale programma, sic-
come proposto dal Foreign Office.
IL Temps, riproducendo questa informazione, dice di.farlo
titolo di semplice curiosità, â causa della assoluta oppo·
izione che esiste fra essa e le opinioni così conosciute e

così contrarie del signor Gladstone ad un quaTunque id-

erÝento militare della Turchia nella valle del Nilo.

Si scrive da Londra alla Politische Correspondens che il
dvenío inglese incomincia a sentire scossa la sua fiducia

ráÌativamente al generale Gordon, e mostra di voler uscire
dalla sua inazione.

. y Da quasi sei settimane, scrive il corrispondente del

diario viennese, non si hanno - notizie di Gordon, e mal-

Não tutti gli sforzi fatti per avere con esso delle comu-

niàátioni, non fu possibile .a messaggeri partiti dal Cairo
di spinger.si oltre Korosko. Si riconosce ora che il piano
oxicepito da prima di inviare una spedizione al Sudan

p,r la via d'acqua non è più possibile, epperò si torna a

stúdiare il rogetto di una spedizione per Suakim e Ber-

y Masquesta strada presenta, nelle circostanze attuali,
delle straordinarie difficoltà per la marcia di un esercito.

I governo inglese ha preso quindi in consideraziorpe la

roposi di una Società privata relativa alla costruzione

di una ferrovia tra Snakini e Berber. La Società garan-
e che la ferrovia sark,pronta, nel mese di settembre

per il trasporto delle truppe e delle munizioni, ma chiede
al governo una sovvenzione di un milione di sterline e il

soccorso di soldati del genio per proteggere agli operai
contro le eventuali aggressioni dei ribelli. »

La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli che l'amba-
seiatore inglese lord Dufferin e l'ambasciatore russo Neli-
doff br.nno rimesso alla Porta una nota con cui la invitano
a dare ai suoi delegati delle istruzioni per la sistemazione
dei nuovi confini tureo-persiani, resa necessaria in seguito
a!!a cessione del distretto di Khotur alla Persia.
La nota è concepita in termini molto amichevoli. Il go-

verno turco però sostiene che i commissari russi ed ,in-
glesi, nel tracciare i confini si sono basati su d'una carta
geografica russa, che secondo la Porta sarebbe inesatta.
Il governo turco esige che la questiÿne venga definita a

Cost9ntinopoli, mentre lord Dufferin ed il signor Nelidoff
insistono affinche i commissari si rechino sopra i luoghi;

f

Il re Alt'onso ha inaugurato, il M maggio, a Madrid,
l'Esposizione di belle arti. 11. re ha pronunciato, in questa
occasione, le seguenti parole:

< L'Esposizione industriale e minerale ha provato che
la Spagna rinasce alla vita del lavoro. Questi quadri pro-
vano oggi che l'ispirazione conting nella patria di Ve-
lasquez, di Murillo e di Ribera. Nel dominio delle arti la

Spagna è sempre la stessa. Le tradizioni non 'si dimenti-

cano, ma si rafforzano. Piaccia al Cielo che si conservi
la pace, affinchè le=arti ,e l'indý'itria, possgo sg füýpa j
come noi desideriamo! >

TELEGRA.1VIM I

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 27. - Lo Standard dice che una Societh segreta, dorilpo
sta di francesi, irlandesi e arabi, di ¥iðiisce þõrnálmente al airo.

11 Daily Telegraph annunzia che i sõ1dáti itiglesi di guarnigioile' ad
Assiut hanno il 25 per cento di ammalËti.
MARSIGLIA, 2ô. - Proveniento da Gibiltorra e New-York, & giunto

oggi il piroscafo Vïncenzo Florio, della Navigaziono Generale Italiana.
SOFIA, 27. - E afrivato ieri.11 nuovo agente diplðmatico d'Italia,

conte de Sonnaz.

SHANGHAI, 27. - L'imperatrice ordinó al vicerà di :Yunnan di for-
mare delle Societh anonime per ,esercitare le miniere d'oro, argento e

rame del Yunnan.,

BERNA, 27. - H colonnello Frei, ministro svizzero a Waäliington,
è dimissionario'.

VlENNA, 27. - La Cattièra àLI Algnori approvb la convenzione ati-
pulata coll'Italia relativamento alla pesca nel lago di Gark.
NAPOL1,~26. - 11 piroscafo Washington, della Navigazione, Gene-

ralo Italiana, ò partito ieri direttamento per Gibilterra e NeW-York.
CAIRO, 27. Il governatore di Dongola telàÑafa che, oÃli Ìsit'ð al-

cuni dištrotti e riusci a calmarli. Parecchie triba si didliiaraho ipÑrità
a pagare lo imposte. Il governatore a impegna a pacificare tutto il
Sudan so gli VeËgono spediti 7000 uomini.
PIETROBlJRdO, 27. - L'inchiesta dimostrà ohe uno sviantento Ì

treno,'ËÑëmko" tIomenica fra 3fosca' e PietŠbbrgo, icausa iÌ' Ële
vi furono un'imorto e due feriti eta' dovefo $d ûnSinteúbútentò doll
povole.
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MAÐRID, 27. - Il governo' ordinó molti cannoni in Franela, in In-
ghilterra ed in Germania.
Circa 400 case furoxio distrutto e 500 danneggiato dalla inondazione,

nel distretto di Murcia.

PARIGI, 27. - Il ministro Falfiores dichiaro alla Commissione per
il reclutamento, che l'omendamonto Durand, sottosegretario di Stato
per l'istrazione, il quale stabilisce alcune dispense a favoro delle pro-
fessioni liberali, _fu prosentato a nome del governo. Malgrado questa
dichiarazione, la Commissione respinse l'emendamento.
Eenato. - Nacquet termino il suo discorso in favoro del divorzio.
Jules Simon crede possibile di modifleare le leggi esiste: ti, ma re-

spinge il divorzio, pericoloso alla famiglia ed alla società. Non è pro-
vato, soggiungo, che il paese lo reclami.
La discussione continuerà giovedi.
ASSUAN, 27. - Messaggeri, provenienti dal Darfour, confermano

uffleialmente che Statin bey, dopo due anni di lotte, mancando di vi-
veri e munizioni, ha capitolato.
GIBILTERRA,.20. - Proveniente dalla Plata, giunse il postale Ztalia,

della Società Rocco Piaggio; ripartira stanotte per Barcellona e Ge-
ROTO.

PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Discussione del progetto di
legge sul reclutamento. Si approva l'articolo i• che fissa il servizio
militare dai 20 si 40 anni. Si discute l'articolo 2• che stabilisce tale
servizio obbligatorio ed eguale per tutti.
Ribot lo combatte dal punto di vista flnanziario.
Mons, di Froppel 10 combatte in nome del progresso intellettuale

della Francia.
L'emendamento Morgaino che implicava delle dispense viene re-

spinto con 316 voti contro 167. Altri emendanienti analoghi sono pure
respinti e l'articolo è approvato con 363 voti contro 4 e mono asten-
sioni. La discussione continuerà giovedi.
NAPOLI, 27. - Processo Misdea.- Parlarono gli avvocati 11arciano

e Poerio, combattendo le conclusioni fiscali che domandano la fucila-

zione nella BChÍCUS.
Domani parlerà l'avv. Villani.
Quindi il Tribunale deciderà sulla questione di competenza e pro-

nuncierà la sentenza.

LONDRA, 27. - Camera dei corauni. - Gladstone, rispondendo a

parecchie domando, prometto che, se im accordo sarà conchiuso con

la Francia, lo comunicherà al Parlamento prima della riunione della
Conferenza, e dichiara che il Parlamento troverà che i'diritti e i pri-
vilegl dell'Inghilterra sono tutelati.
TORINO, 27. - Stasera fu inaugurata la IIostra internazionale d'e-

1ettricità, con l°intervento delle LL. MAf. il Re e la Regina, dei Prin-
cipi Amedeo, di Carignano e Tommaso, della Duchessa di Genova, della
Principessa di Baviera, delle autorita e di molti invitati. Le LL. 3131.,
replicatamente acclamate, visitarono la .3tostra, esternando la loro sod-
disfazione per lo splendido risultato di essa.
L'illuminazione de'viali e de'giardini dell'Esposizione riusel splen-

dida. Concorso immenso.

R. Proneliitorato agli studi della provincia di Napoli

Notificazione.

Nel Convitto Nazionale annesso al R. Liceo Vittorio Ema-
nuele di questa cittå sono vacanti quattro posti somigra-
tuiti da conferirsi per concorso di esami, a Isorma del re-
golamento approvato col R. decreto del 16 aprile 1883, a
giovanetti di ristretta fortuna che godono i diritti di cit-
tadinanza, abbiano compiuto gli studi elementari e non 01-
tropassata l'età di dodici anni al tempo del concorso.
Gli esami si terranno nel R. Liceo Vittorio Emanuele il

di 18 agosto prossimo, alle ore otto del mattino ; il tempo
utile alla presentazione delle domando cesserà col giorno
20 luglio.
'Giusta l'art. 93 del regolamento suddetto, per essero am-

messo al concorso il candidato deve porgere al rettore del
Convitto:

a) Una istanza in earta lega!e, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche indicato in quale scuola ed in
quale classe egli faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,

o quella di promozione, se il candidato proviene ·da scuola
pubblica;

La fede legale di nascita;
Un'attestazione di moralitã, rilasciata dal direttore

dell'Istituto donde proviene;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione del padre, sul numero e le qualità delle persone
che compongono la fatniglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul þatrimonio dei genitori, o del cändidato stesso.
Ogni frode in tali documenti sará punita cori la esclu-

sione dal concorso, o con la perdita del posto quando quei
sto sia gia stato conferito.

. Napoli, addi 20 maggio 1884.
Il R. Provveditore: P11.gucci.,

amu

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 rriaggio.

Stato Stato TamaATsaA.
Stazioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Bellano . . . . . . . coperto - 21,6 Ï,8
Domodossola. .

- - 25,1 13,8
Milaua. . . . . . . . coperto - 28,9 15,0
Verona . . . . . . . coperto - 28,0 14,5,
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 23,8 g,1'
Torino

. . . . . . , coperto - 23,6 13,3,
Alessandria. . . . . sereno - 24,0 14,7.
Parma . . . . . . . piososo - 2 ,4 d1,Gi
Modona

. . . . . .
. piovoso - 28,1 13,21

Genova . . . . . . . piovoso calmo 23,5 10,6
Forli . . . . . . . . piovoso - 27,0 13,0
Pesaro. . .,

. . . . piovoso agitato 24;2 11,9
Porto Maurizio . . . piovoso cuin>o 20,3 17,5
Firenze . . . . . . . 3:4 coperto - 27,3 20,0
Urbino . . . . . . .

nebbioso - 24,0 11,6
Ancona

. . . . . . . coperto legg. mosso 26,5 15,5
Livorno. . . . . . . coperto calmo 25,3
Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,7 14,4
Camerino. . . . . . nebbioso - 22,5 12,8
Portoferraio . . . . sereno calmo 28,0 18,1.
Chieti . . . . . . . . coperto - 27,6 13,3
Aquila. . . . . . , , coperto -

.
24,3 10,1

Roma . . . . . . . . 112 coperto - 26,7 16,5
Agnone. . . . . . . 114 coperto - 23,9 12,4
Foggia . . . . . . . 3¡4 coperto -·- 27,0 10,7.
Mari . . . . . . . . . coperto calmo 22,5 10,0
Napoli . . . . ... . 112 coperto calmo 25,3 17,1
Portotorres.

, , . . sereno calmo - ...

Potenza . . . . . . .
sereno - 22,3 11,1

Lecce . . , . , . , , 114 coperto - 27,4 15þ
Cosenza . . . . . .

sereno - 28,0 13,0
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 27,0 10,0
Tirio¡o . . . . . . . 314 coperto - 20,3 12,Ï
Reggio Calabria , . 1[4 coperto mosso 22,8 18,Ò
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 28,0 15,0
Catania . . . . . . . sereno calmo 24,6 16,0
Caltanissetta . . . ,

sereno - 23,9 12,0
Porto Empedocle. .

sereno calmo 25,4 10þ
Siracusa. . . . . . . 1[4 coperto calmo 20,2 10þ
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TELEGR A MM A METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ,RO O

delPUmeio eentrale di meteorologia suezza $1 a asio m 0,65.

Roma, 27 maggio 1884.

Alte pressioni (769) sulla Boemia.
Depressioni Mosca (757); Adriatico inferiore (761);

Alþi 765).
Ieri pioggie copiose e temporali nella penisola lungo il

versante adriatico.
Stamane piovoso, nuvoloso al nord con venti forti lo qua-

dranter sereno o calma Sicilia e Sardegna.
Probabilitä-: Venti settentrionali; pioggie e temporali spe-

cialmente al sud.

7 amt. ezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 761,4 760,3 760,7 161,3

Termometro . . . 18,9 26,4 22,0 19,8
Umidith relativa

.
74 47 58 54

Umidità assoluta . 12,06 12,13 11,87 9,35
Vento . . . . . . .

N SW N E
Velocith in Km. . 0,0 12,0 14,0 10,0
Cielo. . . . . . . .

cirri cumuli cumuli sembo coperto
e sparsi esteso ad E. rare

cirro cumuli goceie
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 27,0 - R. = 21,60 \ Min. C.= 16,5 - R.= 18.20.
Pioggia in 24 ore, mm. 3,7.
Ore 3 pom., temporale lontano, tuoni - Temporale con lampi, tuon

o pioggia prima della i¡2 notte.

.
LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 27 maggio 1884

PREZZI FATTI CORSI IEDI

GODIMENTO a Contanti CONTwTI
VALORI

A

Rendita italiana 5 0¡O . . . . . . . . . i• luglio 1884 - - - - -
- - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - 96 87 ½ 96 92 ½ 96 87 ½ 96 92 ½ 96 87 ½ 97 13
Detta detta 3 010 . . . . . . . .

. i' aprile 1884 - - - -
- - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 96 35 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 95 70 - - - - - ....

Detto Rothschild
. . . . . . . . . .

. i' dicemb.1883 - - 97 80 - - -
- .... -..

Obb ioni Beni Ecclesiastici 5 010. I' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbl gazioni Municipio di Roma . . . i•gennaio 1883 500 500 - - - -
- ,- -

Obbl gazioni Città di Roma 4 010 (oro) l' aprile 1884 - 500 461 » - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - -
- - -

Obbligazioni dette 6 Gio . . . . . . . . > 500 - - -
- - - -

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 - - - -
- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
>. 1000 1000 1018 > - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

> 500 250 - - - - - 582 50 584 75
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - - - - ....

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 494 > - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1884 500 250 501 > - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . .

. >
* 250 125 - - - - - - -

I

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - -

- -
- - -. I

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 460 > - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 i25 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . i' aprile 1884 500 500 906 » -
- - -· - -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - -
- - - - -

Societh ital. per condotted'acqua(oro) > 500 250 - - - - - - 541 50
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1376 > - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . .

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

i' gennaio 1881 500 500 - - - - - -. -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - -
- -

- - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - -
- - ...

Obbl. Ferr. Sarde nuova emise. 6 010 . - 500 500 - - - - - - -

AtioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
vani l' o 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

ui Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio f&S4 500 256 - -
- - - 525 25 -

SocietA dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 406 > - - - - - -

Geonto C A MB I PazzzI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

3010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 07 ½
Parigi . . . . . . chèques - -

-

2 ½ 0¡O Londra. . . . . . cM90 g - - 25 04

Vienna e Trieste 90 g. - -
-

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Zl Sindaco: A. Pirat.

PREZZI FATTI: .

Rond It. 5 010 (l' gennaio 1884) 96 87 ½, 96 90 fine corr. 97 17 ½, -

15, 12 ½ fine pros s.
Banca Generale 582 50 fine corr. 584 25, 584 50, 585 fine pross.
Societh Italiana per condotte d'acqua 541 50 fine pross.
Azioni immobiharl 585, 585 25, 585 60 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contan'e nelle varie Borse
del Regno nel di 26 maggio 1884:
Consolidato 5 010 hre 1 6 612.
Consolidato 5 0 menza la cedola del sem. in oorso lire 94 442.
Consolidato 3 (nominale) lire 62 437.
Corsalidato 8 (id.) senza cedola lire 61 145.

V. TRoccar, presidens.
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Intendenzâ diFinanza in Rovigo -

AYVISO Dl ßECONDO 1NCANTO per l'appalto dello spaccio
all'ingrosso in Adria.

Essendo riuscito inituttûoso l'incanto tenutosi addì £3 corrente mese per lo
appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali o tabacchi in Adria, nel distretto
di Adria, provincia di Rovigo, come da avviso 18 aprile p. p., n. 5302-646,
sez, 16, si fa noto che nel giorno 10 giugno prossimo venturo, alle ore 11
antimeridiane, sarà tenuto nell'ufficio dell'Ini,endenza delle finanze in Rovigo
un secondo incanto ad ofl'erte segrate, i rima;:1: -15 i :Ti lo:go alla ag-
giudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali e i tabacchi dal magazzino di depo-

sito in Venezia.
All'eserciziortlello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni por le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate le rivendite situate noi comuni come appresso

clio costituiscono la sua circoserizione.
Adria - Ariano - Bottrighe - CA-Emo - Contarina - Donada - Ga-

volle - Loreo - Papozzo - Porto Tolle - Rosolina - Taglio di Po.
La quantith presuntiva delle vendite annuali per lo spaccio da appaltarsi

viene calcolata:

Pel sale . Comune, maein., e raff quint. 2·80 pel valore di L. 148,730 >

Pastorizio ed agrario id. 40 id. » 480 >

,In complesso quintali 2820 pel valore di L. 149,210 >

b) Poi tabacchi. Nazionali quint. 81750, pel complessivo importo di L. 572,900 »

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordato provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
tusle sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e poi tabacchi.
Queste provvigioni, calcolate in ragione di lire 4 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira i per ogni cento liro sul prezzo d'ac-

quisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
asente di lire 11,697 40.

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
fire 9ô97 27, o perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 2000 13, la
<¡uale, coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata in
Bro 2200, ammonterebbe in totale a lire 4200 13, che rappresentano il bene-
fleio dello spacciatore.

a dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto
relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
morale dello gabelle,, e presso l'Intendenza di finanza in Rovigo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici promenzionati.
La dotazione o scorba di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio ò determinata:

Pel sale in un valore di. . . .
.

. . . L. 14,000
E pei tabacchi id.

. . .
> 18,000

E quindi in totale . . . .
L. 33,000

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto-dall'Amministraziono a ga.
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. ;

Saranno a carico del deliberatario tutte le speso per la pubblicazione degli
avvisi d'asta, quella per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale
del Regno e nel foglio degli anhunzi legali della provincia, le, sposo per la

stipulazione del contratto, le tasse governativo e quelle di registro e bollo.

Rovigo, addì 21 maggio 1884.
2973 L'Intendente: TOVAJERA.

Provincia di Roma - Circondario di Roma

COlVIUNE DI.A.LBANOLABIALE
AVVISO.

Nell'interesse della Societå anonima delle Ferrovie Secondario Romane, a
termini degli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2339, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità, ei notifIca che nella sala comunale di
questa città trovansi depositati gli atti relativi all'occppazione di terreni oc-
correnti per la formazione di strade parallele alla linea della ferrovia £1bano•
Anzio-Nettuno.
I documenti sono visibili dalle ore 9 antimeridiáne' alle 4 pomeridiane per

giorni 15, decorrendi dalla data del presente e della inserzionitche in queste
stesso giorno apparirà nella Gazzetta U/ßciale del Regno. 4
Durante questo periodo potrà chiunque prendere cognizione ed esporre le

sue osservazioni e reclami al sottoscritto sindaco por i corrispondenti effetti
della citata legge.

NOT A
dalle espropriazioni e terreni da occuparsi posti nel territorio diAlbano,

e e, , o o
c" Natura Ë ok S i

o Proprietario e = = g o

M. O L. C.

1 Massaccesi Antonio fu Gio. Batt. .
35 Terreno vignato 96 62 40

2 De Gasperis Andrea fu Carlo
. .

32 Id. 282 197 40
3 Sannibale mons. Innocenzo fu Gio-

vanni, Raffaele ed Ercole fu Luigi 115 id. 240 (47 GG
4 Di Fazio Luigi, Marianna, Marghc-

rita, Geltrude, Caterina ed Agne- I
se fu Giuseppe- Girolamo, Fran-
cesco, Antonio, Luigi, Marianna,
Geltrude, Margherita, Caterina ed
Agnese parimenti del fu Giu-

seppe e Di Fazio vedova Vin-
cenza nata Sessi

. . . . .
36 Id. 462 369 60

5 Adinolfl Domenico fu Giusoppe .
38 id. 144 .93 60

6 Fortini Giuseppe ed Angelo fu Do- a

menico .
. . . . . . . .

39 Id. 306 198 90
L'asta sarà tenuta con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.

Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vrarmo presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in isciítto alla Intendenza di finanza in Rovigo.
Le offerte per essere valide dovranno :

1. Essere stese su carta da bollo da una lira :

2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a Litolo d'indennita per
la gestione e per le spese relative tanto poi sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1500 a termini dell'articolo 3

7 CiulTa Giuseppe fu Domenico
. .

40 Id. .168 84 a

8 Spuntoni Marglierita fu Giacomo
vedova Castellucci

. . . . .
[20 Id. 90 <45 a

0 Spuntoni Virginia in Scalchi
. .

121 Id. 72 .36 »

10 Abatini Vincenzo fu Nicola ,. . .
43 Id. 192 115 20

11 Vilmercati Andrea fu Pietro Paolo 122 Id. 318 119 >

12 Pietrini Costantino e vincenzo it
Francesco .

. . . . . . .
93 Id. 468 374 40

Dalla residenza municipale, li 28 maggi) (834.
2981 Il ãindaco: PIETA0 cawFEOLI.

del capitolato d'oneri.
Il deposito potra etTettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Rogno, diminuito del decimo;
4. Essere corredato da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi a senso dell'art. 1105 del Codice civilo.
Le offerto mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal relativo capitolato, a favore di quell'aspirante che avra richiesta

la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppuro di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo

con cui intenderebbe garantirla, conformemente allo disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ció sarà fatto ceano nel processo verbale relativo.
Seg'ulta l'aggimiitaziUne, aktanno immotliatamento rëstituiti i depusitt ag'll

PREFETTURA. DI SALER17O
Avviso di seguito deliberamento..

Par l'incanto tenutosi il giorno 24 andanto maggio in questa.Prefettura,
come dall'avviso pubblicato il 2 stesso mese, lo

Appalto dei lavori e delle opere occorrenti per la sistemazione
del fosso Imperatore, nell'Agro Sarnese, dalla sua origine
pressola Sciulia al suo sbocconelflumeSarno,dellalurighezza
di metri 4769,

o st2to provvisoriamente aggiudicato per la presunta somma di lire 30,672 00
netta, dell'offerto ribasso di lire 29 por conto sulla somina di lire 43,200, a

base d'asta.
Il termine utile per presentare offerte non inferiorial ventesimo di ribasse

acadrà a mezzogiorno di mercoledi 11 del prossimo giugno.
Le offerte dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione di densito di

lire 2030 e dai certificati richiesti con l'avviso sopra indicato.
Salerno, li 27 maggio 1884.

WBS 12 Styretario delegma : O CÀS'5ELLA.
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Prääkelf di Begaaio Basseanl%pelanpgricola4 usera

COMUNE DI ROMANO ÐI LOMBARDIA soomy go capaaie versato ure soo.ooo

Avviso d'Asta per affitignee di stabilie
i porta a pubblica notizia che alle ore igiantimeridiane del giorno sedici
aq 1884 e successivo, occorrendo, nell%fficio4ella sottoscritta Ammini-
tone, via Adelaide Comelli, n. 1, in Romano di Lospbardia, avrà luogo
ubblico ineanto per l'affittama degli stabili sottodescritti, di compendio
'Orfanotroûo maschile Rubini.

L'asta e l'affitto avranno luogo sotto I osservanza dei patti e oondizioni por-
take dal capitolato generale e capitoli speciali.
Tutte le spese sono a carico dell'aggiudicatario.

AVVISO,
Gli azionisti della Banea sono convousti in Assemblea generale il di'8 giu•

gno p.=v., alle oreitit pom. igLucera, per l'approvazionó del resoconto e>

bilancio dell'esercizio 1883.
Occorrendo una seconda convocazione; questa avrà luogo il 15 dàtto mese

all'ora sopraindicata.
Lucera, li 20 maggio 1884.

2999 Il PresidenggURgTO.
Descrizione degli sta'aili:

1. Possessione detta Gasparina, sita in territorio di Romano, irrigatoria,
on vasto caseggiato colonico, di complessive m. p. 514 26, e della ren-
dita censuaria di lire 2814 10, e cotae alfallegato F annesso alla relazione di
perizia 11 agosto 1882 dell'ing. Vavassori, modifleato come ai capitoli spe-
eiali, in calce al capitolato generale. .

L'asta sarà aperta sull'annuo canone di fttto di lire 4343 01.

2. Possessione delta Monache, sita in territorio di Romano, irrigatoria, con
caseggiato colonico, di in; p. 303 87, e della rendita censuaria di lire 1297 85,
e come all'allegato D della relazione di perizia suddetta, modilleata come

sopra.
L'asta sark aperta.eull'annuo canone di lire 2708 72.

3. Possessione Moscona. sita in territorio di Martinengo, e per poca parte
in quello di Romano, irrigatoria, con caseggiato colonico, di m. p. 29ò 42, e
rendita censuaria di lire £031 76, e come all'allegato H della relazione di pe-
rizia 15 maggio 1882 dell'ing. Manara, modifleata como sopra,

L'asta sarà aperta sull'annuo canone di lire 1887 91.
4. Possessione detta Capuccina, siin in territorio di Romano, con caseg-

giato colonico, di m. p. 199 61, della rendita censuaria di lire 1111 if, e come
all'allegato B della relazione peritale dell'ing. Luigi Vavassori, modificata
come sopra.

L'asta sark aperta sull'annuo canone di lire 1702 40.

2994
Romano di Lombardia, 26 mdggio 1884.

Il Presidente: B. FINAZZI.

OOHUNE DI MONTESOAGËÄÒŠgŠ
Avviso di second.o incanto.

Nell'asta tenutasi ieri, a norma del relativo avviso in data 28 georso aprile,
debitarnente pubblicato ed inserito nel numero 106 della Garsetts Uglaiale,
e nel numero 36 del Foglio periodico, essendo rimasti deserti gl'incanti per
l'affitto delle tenute Avmella e Campagnuolo, si avverte ora il pubblico, che
nel giorno il prossimo mese di giugno, alle ore H antimeridiane, colla con•
tinuazione, nella segreteria municipale, innanzi al sindaco, o chi per lui, si
terrà un secondo esperimento d'asta, a estinzione di candela, per l'alfitto
delle connate tenute Avinella e Campagnuolo, sotto lo medesime condizioni
riportate nel riferito avviso ti'asta del 28 aprile scorso mese, salvo che si pro•
cederà all'aggiudicazione, quand'anche si avessero offerte di un solo concor•
rento. Si avverte che il termine utile per presentare on'erte di miglioramento
di ventesimo é fissato in giorni quindici, che andranno a scadere a mezzo.

giorno del 30 giugno prossimo.
Montestaglioso, 24 maggio 1884.

La Giunta municipale :

G. SALINARI, assessore delegato.
F. LENGE, assessore.
G. GRAVINA, assessore.

2991 A. BUCCICO, segretario.

Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
Avvlise d'Asta (n. 18).

Si fa noto che nel giorno f3 giugno.1884, alle ore 3 pomeridiano (tempo medio di Roma), si procederù in Torino, nefPisolato numero 80 del Corso

porto, piano terreno, avanti il signor direttore dell'Opificio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della seguente provvista:

Termine per la consegna
d(1 computarsi

dal giorno successivo

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA a quello deß'avviso
•• -

o dato al provveditore
della approvazione

c- · del contratto

1 Cinturini di bufalo, modello 1877
. . .

N. 11250 1 11250 3 90 43875 » 43875 » 4400 »

2 Idem id. . » 112 0 1 112.50 3 90 438'15 » 43875 » 4400. »
3 Idem id.

. . . . . . .
> 11250 1 11250 3 90 43475 > 43875 » 4400 »

4 Idem. id.
. . .

.
.

. .
» 11250 1 11250 3 90 43875 » 43875 » 4400 »

Giorni 180.

5 Cinturini di cuoio, modello 1877 . . . , » 12500 1 12500 2 85 35025 » 35625 » ,3000 »

6 Idem id.
. . . . .

.
.

» 12500 1 12500 2 85 3ö625 » 3562ö » 3600 »

L'introduzione si farà nei magazzini dell'Opificio di arredi militari in Torino, di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap-

ed il pagamento avrà luogo a provvista ultimata ed accettata, ma non mai paltanto una dichiarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa.

avanti che sia scaduto il tempo ut.ile stabilito por la consegna delle robe. cente fornituro della stessa specia per conto dello Stato.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Opifleio. Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante gellati a tutte le Dirosioni territoriali di artiglieria od agli ußlei staccati da

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- esso dipendenti.
dinario da una liraus Di quosti ultimi partiti pero non si terrà alcun conto so non giungeranno
R deliberamento segtlirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dellineanto, e se non

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri- risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen-
basso di un tanto per centomaggiore.o per lo meno eguala al ribasso minimo tata la ricevuta del modesimo.

stabílito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti prosentati- aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

þena di nullità dei partiti .da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie- trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
dente l'asta· I depositi presso la Direzione potranno essere presentati dalle ore 8 e 112
I fatali, ossia il termine .utile per presentare offerte di ribasso non inferiori alle 11 e 112 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 8 pomeridiane del giorno iga

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissatt a giorni 15, decorribili cui avrh luogo l'incanto.
dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

.
Gli a:piranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesî

dúviranno fare presso la Direziöne suddetta, ovvero presso una Intendenza di
su carta filigranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contengana

Ananza del Reenbill deposiip di cui sovra, in contanti od in titoli di ren-
riserve e condizioni,

dità pûbblica de31oastato al portatore, al valore di Borsa della giornata an. Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carito deY
tecedente a quella in chi si fa il deposito, deliberatario.

Dovranno inoltre comprovare la loro qualità di produttori o negozianti della Torino, addî 23 maggio 1884.

Specie appaltata, Idedittbte%pposito certineato rilasciato da una delle Camere 2961 R DireWore dei cmWi
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AVVISO. 2WS SOCIETA' ANONIMA ITALIANA AUSILIARE (7 pubb¾eazione)(2 pubblicazione) - py AVVISO.
N o o iu noR i , ungg §trade Ferrate, Ta•amvie e Lavori Pubblici •†gdel Gmoe annoSMiaanr

Beziolie, si procederà alla vendita giu. ementina, iOlustina, dolla contessa
diriale del seguente fondo'espropriato

SEDE ED OFFICINE IN TORINO, BARRIERA DI LANzo Luigia Vernazzi-Stanga e delIn ima
naz el

go e o a capitale sociale lire 2,000,000 - capitale versato Bro 1,000,000. ç°il i nio h au riz a a, con
assistita dal di Îei marito Luigi Gerard Nel caso in cui Passemblea generale ordinaria debrli azionisti mdetta pel decreto 3 m:tggio 1884, l'Amniinistra•
ammessa al gratuito spatrocinio, con 23 corrente maggio non fosse valida per non esservi rappresentato un nu- zione del Debito Pubblido a,cancellare
decreto 30 luelin 188f. ,,, , mero di aziom sufficiente, l'asserables sara rinviata al iL giugno prossimo• sùlcertificatodirendita7jiennaloiB75,
Casa situatã in Olevano Romano, via e si terrà nella sede sociale, alla Barriera di Lanzo, alle ora due pomeri- n.'563803, del reddito onnud di lira 303.

della Chiesa, composta di pià vani, se- diano. 3006 intostato al fu cont«Cosare Stanga del
nata in mappa coi nn. 514, 515,1 con

¯ vivo Gaetanopil vincolo d'usukutto

"¿ .3dogg¿3tsi Amministrazione Provinciale di Ancona f,6,\•,¶°rgh a o to

offerto dalla istante m lire 1080. del valore di lire 30 la prima, di, lire
Roma, 24 maggio 1884. NotiÍlcazione. û0 la seconda, o di lire 45 legaltre,

AYY, It0DOLFo FminAtu pro ILS del p. Y, mese di giugno; stanto il decretato accorciamento dei termini' n I aadio ce alt ßgli si
R· T IBUNALE DI COMMERCIO

bi procederà all'esperimento di,vigesima in Itase all'offerta migliore ottenuta golarmente sunnominati.
» I Row A. E oggi del 10 76 per cento,.o conforme al regolamento sulla Contabilità gene- 2802 Avv. Danto FERRARI.

A richiesta della Banca Romana, o rale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5832, por lo
per essa dell'ill.mo signor comm. Ber- AþpãÏto dei lavori murari di ampliamento a sistemazione della AVVIso; pos
nardo Tunlongo, governatore della sud- .Caserma dei Reali darabinieri in Ancona, pel collocamento del

"

Il presidento del Consiglio nätarilddetta, domicillato via della Pigna, nú Co d del distretto di!Frosmone,atinoro 13 A, rappresentato dal girocu- man o di Legione· -Visto Particolo 10 del Regio decretoratore signor Giocondo avvocato C o- Alle ore 12 meridiane di detto giorno, secondo l'orologio di Piazza Romá• olie approva il,testo unico-delle loggibianco, in una sala della Residenza provinciale in detta piazza, si addiverrà imianzi sulriordinamento notariato25mag-Jo Ignazio Baldozzi, usciere del-sud. alla persona delegata dal R. prefetto presidente della Deputazione prdvin. (a (ggg, n. ¢00 erie 2');detto Tribunale, ho citato per la so- ciale, col metodo dei partiti segreti, al detto esperimento, can offerte mcön Visto l'articolo del regolamentoconda volta, a termini dell'art.14i dal dizionate, escluse quello per persona da noininare, in carta legale da uma otarile approvato con ,decreto.RealeCodice procedura civile, il signor Vin- lira, sottoscritte e suggellato. Il deliberamento sarà fatto al miglior offe• 23,novembre 1879, n. 5170 (Serio 2'),cenzo Di Stefano, di domicilio ignoto, rente, se aþbia raggiunto il ribasso del 5 per cento- Itende noto .
.a comparire innanzi il Tribunale di L'impresa r'esta vincolata al piana, capitolato, e disggni visibili presso la "Eisere aperto il concorso al vacantecommercio di Itoma, nell'udienza del segreteria dell'Amministrazionc. ufficio di notaro in questoodistretto(7 giugno 1881, per sentirsi condan- Il lavoro verrà subito cons nato previa resentazione di garanzia, e dovrà con residenza nol comuna di Ce¡irano,nare, solidalmente al Banco di Santo esser compiuto non più tard dell'ottobre Ê884. giusta il R. decreto 28 novemþro1875,

o igËe tama ' d onarcad La somma sulla quale si aprirà l'esperimento è di lire 100,046 42. . nla t reÎla c03nc r ente cthe a pro

marzo p. p., e debitamente prote. Gliaspiranti dovranno presentare in data non anteriore a mest sel:
,

residenza dgi notari del Regno.y istato; oltre gli interessi commerciali . Un ger,‡ificato di moralità rilasciato dalla autorità del luogoAi domicillo•
, I)concorrenti dovrânnp prosentay lae l'importo del protesto. È á certificato d'idoneità al lavoro rilasciato da un ingegnere governa- loro domalida ãorrodata dei necessari

E sia emanata all'uopo analoga sen- tive o.provinciale, documenti entro 40 giorni dall'ultimatenza, eseguibile provvisoriamente, no· 8. & cortificato d'i neri come so ra, dei collaudi riportati per altri ÿubblicazione del preselite avviso:nostante opposiziono, appello, e senza làvori, dat uale risu he egli soddiÊtece interamente a tutte le esigenze .Dalla sede del Consiglio, il.,di 2ôcauzione, colla condanna solidale del portato dai iani' artistici cho fui·ono norma dei lavori. maggio 1884.
citati alle speso del giudmo. 4, gege d depósito in Cassa provinciale di liro 8000 in monetreffettiva, .

Ú presidenta manmemmunaRoma, 21 maggio 1884
per garanzia provvisoria, e per imputarvisi al deliberatario le spose di ogni$942 IGNAZIO BALDAZZI UBeiere. sydf inercati alPappalto, tutte.a suq carico. gapuis licazio ) .

ESTRATTO DI BANDO -
19 caso di vigesuna, avrà luogo il&stesso giugno il defluitivo esperimento, . .

per reincanto stabili con diminuzione
al mezzo(ÌIgreelso dell'orologio suddetto. Ogla Prefettura di Milano.

di prezzo. La cauzion definitiva è stabilita un decimo del prezzo di aggiudicaziono• II'sottoscritto ÀnÑlo Ëietti, edi re-Il notaro Paladino Gian Antonio, re- Se ne fara deposito in denaro, óvvero si potrh dare garanzia con cartelle libraio, in via Lar a, num. 28, mentresidento in Genova, notifica che la De. di rendita pubblica dello Stato al ¢orso di Borsa; o con ipoteca su fondi ru- intende iovarsi el diritti'e facolthputazione provinciale di questa città, stici od .urbani colleanormo fissate dalla legge 20 aprile 1871, n. 192• concessa dagli articoli 9 a 30 del testocon decreto dell'otto corrento maggio Ancona, 2ti reaggio 1884•
, unico delle leggi sui diritti, d'autore,1884, autorizzava il reineanto con ri, 3005 Per is Deputazione: C. AUGIAS, segretario. approvato con Regio decreto-19,sot-Lasso di prezzo dialcunistabilinn- --------------- inmheolm) n int9/RadinM-«Iinhi•n•9

Lorenzo n. 12, interno Gi, in sette Ï'Ara, fin dal 1870 ultimata a pena, Rendono noto
. L'opera anzidatta fu deplata allalo to maeppsecz 9n enti di terra statagli ridotta mediante grazia So- Che essendo morto addi 15 luglío 11. Prefettura di Milano giorno 10

detti Campora, bosco detto Freidano, vrgna, ha avanzato.istanza di riabili- 1880 il detto notaio Graddi, essi hanno maggio4884.
terre dette Cuneo, Piano e Piantoni. tazione, uniformandosialle prescrizioni presentato oggi stesso alla cancelleria - «Ilssottoscritto si riserva di resen-
Lotto 2. Terre dette Campo di Seiella ddgh articoli 838 o 839 del Codice di del Tribunale di Piacenza la domafida tare (nel termino di un mese 11 e.

e Pil o
procedura penale.

,
per lo svincolamento della relativa semplari della G4xzet&x Uge , in

Lot 3. Terra detta Cassinino e sotto Pahano, 21 maggio 1884. cauzione. eui-dove essere iqserita qtiosta dichia.
1 Chiesa 2893 PIETRO PAOLO PESCIOTTI. PiaCORZag 2 1BoggiO ISSE. 78ZIOue.

ttee 4 Te ra detta i Piani, Ron
REGIA PRETURA

TI Per GRANN ZANC1KI· U isede ri vou ed ri to o

Lotto 5. Corpo di terre denominato DEL TEREO MANDAMENTO N ROifA. D I FF ID AMENT O• un esemplare della riproduz one di
Latina e Casanova. Ad istanza del signor Camillo Gia- (36 pubblica:ione) detta opera,
Lotto 6. Terra a Langasco denomi. comini, domicillåto via del Boschettos 11 sottoscritto Federico Francia Milano, 10 maggio 1$84.

nata Cassinetta o Cava di pietre. n. 49, Francesco, natoe residente in Omegna, Axoul.o. Brutor.
Lotto 7. Due tratti di terreno detti Io infrascritto usciere ho citato la fa noto al pubblico che ossendosi as- R. PREFETTURA DI MILANOGiardini, siti in Campora, e casa pa. signora Enrichotta G. Hosmer, d'inco- sentata volontariamente dalla propria

'

dronale segnata coi an. 22 e 23. gmto . domicilio, a , compariro nell'u- casa stia figlia Francesca, nubile e Registro n. 250.
Che detti lotti, atteso il ribasso del dienza del 24 giugno prossimo, m via maggiorenne, diffida chidnque, clie La"dichiai•nzione di cui sopra ed i

15 por cento sul prezzo del primo in. del corso, n. 481, per sentirsi condan- non sarà più por riconoscero nesslin documenti in essa indicati furono pre.
canto, saranno esposti in vendita il nare al pagamento di lire 572, mon- debito od obbligszione qualsiasi, che sentati il 10 Inaggio 1884, oro dodial
rimo per lire 8942, il secondo per tare di spese e giornate per un lavoro la medesima potesse contrarre per meridiane.
ro 76?, il terzo per lire 6965, il quarto scultorlo d'un gruppoIlFaunosoeglio, conto proprid, o a nome, o per conto ,Il presente certineato non proyÙla
per lirë 13,549, il quinto per lire 10,197, colla condanna alle spese ed eseguibi• dei yopra genitori. Insta quindi estsiza dei caratteri. richiesti ,per lo
à sesto per lire 4dä, ed il settimo per lità provvisoria- ,

rirst tale diffida ilella Gossetta .
esercizio dei diritti d'autore,, ma atto-

Bre 4229. Roma, 27 maggiop884. ciale del Regno. . - ' ' sta soltrato che furono eseguito. 10-
Genova4.26 maggio 1884. L'usciore del 3•manid.*di Ron : Omegna, 5 maggio 1884. formalig prescritte. - Ji"

3001 - GIAN ANTONIO PALADINO 804. 30Û3 AI.FONgb BAI,DAZZI. ÑBW FRANCIA FEDERICD, SÔÛ4 RNTimlNI BegretariO.
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Paniilcio Sociale della Ceronda in Torino
11 Consiglio d'amministrazione convoca i signori azionisti in assemblea ge-

nerale straordinaria per mercoledi 11 giugno prossimo, alle oro 3 pomeri-
diano precise, nel teatro Vittorio Emanuele, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno a

1. Lettura del verbale antecedonte;
2.' R'elazione del Consiglio d'amministrazione sul suo operato in seguito

all'ultima crisi operaia;
3: Provvedimenti a prendorsi Iier l'andamento del Panificio.

Si previene fin d'ora che non riuscendo valida quest'assemblea per insuf-
diciente-numero di azionisti presenti, ovvero di azioni rappresentate, s'inten-
dono riconvocati per altra assemblea pel successivo mercoledì 18 giugno, alla
stessa,ora, luogo e identico'ordine del giorno.

Torino il 25 maggio 1884 «

Pel Consiglio d'amininistrazione
2988 Il Presidente : PREGNO FELICE.

L'ALLEAlYZA

SOCIETA' DI RECIPROCA ASSICURAZIONE contro i danni
"¢itcondt, della grandine e mortalità del bestiame

Avvisa
.Tutti i soci che l'adunanza ordinaria di prima convocazione che doveva
aver luogo il giorno 25 del corrente mese, come già venne uflicialmente pub.
blicata; avverte che per mancanza del numero legale stabilito dagli statuti,
detta seduta à sta*ta rimandata di seconda convocazione al primo giugno p. v.,
che sarà tenuta nel solito localo della Direzione in Mantova, via Cavour, nu-
mero 19, con avvertenza che in questa seduta le deliberazioni si riterranno
valide a maggioranza dei voti qualunque il numero dei soci intervenuti.

Ordine del giornos -

i. Approvazione della relazione e conto finanziario del primo esercizio
sociale;
2. Approvazione della modificazione degli articoli 3 e 20 dello statuto;
3. Approvazione delle proposte della Direzione che per il nuovo organico

degli impiegati, che della planta sociale e spese occorribili;
4. Conferma e nomina dei consiglieri provvisoriamento in carica.

2990 Il Direttore generale: G. BINI.

N. 168.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso cL'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 per cento fatta in tem¡io utile.sul

presunto prezzo di lire 186,626, ammontare del délilieramento ¿ susÑeguito.
all'asta tenutasi il 12 corrente mese, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la forniÏura¾
collocamento in opera delle travate metalliche pei ponti lungo
il tronco Morbegno-Sondrio, della ferrovia Colico-Sondrio,y

si procederà alle ore 10 antimeridiano del 5 giugno p. i., in unidálle Àale di'
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferräte, e presso la
Regia Prefettura di Sondrio, avanti il prefetto, simultaneamenté dol metodo

beramento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore olforente
in diminuzione della presunta somma di lire 177,294 TO, a cui il siiddâtto
prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro of-
forte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero
dei partiti, ed in difetto di questi a favoro delfofferente della detta dimi-
nuzione.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 26 dicembre 1883, colle modificazioni in data 27 marzo 1884, visibili
assieme alle altre carto del progetto nei suddetti uffici di Roma e Sondrio.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 6 dalla consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria þrovinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

(36 pubblicazione)
Provincia diNovara - Circondario di Vercelli

COMUNE'DI DESANA
Avviso d'Asta

per l'appallo della costru,zione di tm edificto scolastico.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 5 giugno p. v., in Desana, avranno

luogo pubblici inc'anti per il doliberamento dell'impresa di costruzione di un
edifleio scolastico in ribasso alla somma di lire 47,868.
Gli aspiranti dovranno produrre certificati d'idoneità nell'esecuzione di la.

Vori congeneri, in data non anteriore di un anno, o depositare per garanzia
la somma di lire tiemila in numerario od in rendita al portatore, oltre lire
settecento per le spese d'asta. *

Presso la segretoria comunale, in tutte le ore d'ufficio, sono visibili il pro-
getto del signor cav. prof. Giuseppe Locarni, il computo dei lavm'i, la peri-
sia di stima, nonchè il capitolato generale ed addizionale, sotto la cuî osser-
Vanzä avrà luogo il.doliberamento.

Desana, 15 maggio 1804.
2819 ,

Il Sindaco: GIULIO MICHIARDI.

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

6) Un attestato di un ingegnero confermato dal prefptto o. sottoprefetto
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il com
eorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 11,000, ed in lire 22,000 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 28 maggio 1884.
2963 E Caposezion¢: M. FRIGERI.

Prefettura della Provincia di Napoli
Amiso di septüta aggitedicazione.

In seguito all'avviso d'asta a stampa del di 9 Volgente mese di maggio, es-
IBanca Indus¢riale e Commerciale §arda essendosi proceduto all'incanto per lo

SOCIETA' ANONIMA --- Orpitäte versrtto ,512,000

Assemblea generale straordinerie.
Gli azionisti sono convocati per 11 10 p. v. giugno, a ore 7 112 pomeridiane,

nel locale della Banca,¾ yia Salme, n. 27, per dehberare sul seguente
ordine del giorno:

1. Rap orto della Commissione nominata in assemblea delli 10 mag-
gio 1884 ;

2. SistÈaËione del credito del signor Antonio Vivanet, e delegazione al
direttore,to a chi-per lui, di firmare gli atti relativi;

8: Trisfòrniazigiin della Società Mineraria Metall. Italiana nella Tunisia
in Societå anonima, a termini dello leggi italiane, e delegazione al direttore
di approvara e firmare gli atti di costituzione della Società stessa, lo statuto
e gli altri relativi
ifComunicaziom diverse.

Il Presidente de1Passemblea degli azionisti.
NB.;Mancando il numero alla prima chiamata l'assemblea s'intendo ricon-

vocata ventiquatte'ore dopo, e.1e deliberazioni in essa preso saranno Valide
a qño,qia il nämèro degli azionisti intervonuti ed il opuna .mp

Appalto della vuotatura delle cassette postali meccaniche, tanto
d'impostazione delle lettere, quanto di quelle per le stampe,.
collocate nell'interno della cittã di Napoli, e del trasporto ðelle
corrispondenze all'ufficio centrale ed a quello succursale dëlle
poste alla stazione ferroviaria nella citti stessa; nonch dél
servizio della levata dei pacchi postali (non eciedenti il poio
di chilogr. 3), dagli ufflzi succursali della citta e loro recapito,
sia all'ufficio centrale di Napoli, sia a quello della stazione
ferroviaria,

è rimasto aggiudicato provvisoriamente col ribasso di lire 12 05 per ogni 100
lire sull'importo annuale a base d'asta di liro 36,000.
Si notifica ció per le offerte di ribasso che si volessero produrre, tion in-

feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, nel termino utile che sem
derà addì tredici dell'entranto mese di giugno, alle ore dodici meridiaité
precise.

Napoli, 27 maggio 1884.
2983 Il Begretario-delegato:.P. GALATRO.
TUMINO RAFFAELE, Gereffte - Tipograña della G¤¤TTALUrrrarar.s:.


